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(pagamento antìcipRt'j) 
InBeirfonl di ayìfiai ia^^uat-ta pagina efit. S6 alia UA^A per 1» priin» 

pt}bbU^ido)Be^ cent. 3® pei le feuccessÌTe. LR linea sarà sompcf-
#H (il 85 lèttera, eieno Iniarpuasiom, apa^i ÌA carattere di teatiuo. 

AHieoli comunicati cent. «® la ìlné* 
X̂ oQ et iìùa oonto degli artleoU aaojftlmi, é BÌ respingono lèttere non 
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BIAPJO POLlllCO'': 
--imtgiornaU cairolinì meòaiio i^" gfttiif 
:,-,d©i;Bcalpore per le noraìnfi'fatte tiUì* 

mameute dalla Gainera: dei-membri 
j*ì>iiìpoiiei^ti lo varie GorDmisBioni 6 

aV^rin, nel ballottaggio !i co?ìco3ilr5 
RulBnci^&rlnip por osclù^rro 11 IÌJS? 
tifiti t ^ % | ^ ^ ^ ^ | ^ j ^ ^ dell'€3arcì2i^ 
goTeniftttTo palle fprroVfê ^̂ * '̂  
• Àlirat èaupà'di questi TÌstìJfat! é Ip 

flèérì'ó.nutìjfrd dei 'presenti alìe'Tt,-

\ 

.di n'n Tìce-presldeiito ' della Caméfa. P ^ f ""';. 

•-" I ^ . 1 • 4 ! ' • " 1 ' - ^ i 

,;,^,gpi?r)anio ancpra„Aì . fcongiqrarlo, sitb^e. Egli a ffefIHA; ' cH^ 'qT^é '̂òtìits^- i 

. , 

l i a .Vi l goverao &l'.ft?soiner.efc.np*^f.;8Ì$ne de-Ktitòltì fnké tìii^'fatto; che 
gniEderfSRQpe%1^9Jit4»,.tlila2ionando il Ckrn dèi Pantheon flTeTa, pt'r ór-
^nf-'ko di. « u W s p i a i provvedimenti j dine df-Ha CóriaV pòsta' questa condi 
suggeriti: dairesperienza, î ,,̂  o. -, •... ; 

|l<i/ !', i :'••'!:< 'li:, i O J i i J ^ ^ ' j ^ . 

zìóiiè aVpretider parte nella ccrìmonìfi 
'religiofifl, aV rl:^évfìfe là^almà dolUh 

.-i I l i = ^ Ì i U 

dei 389 nf.ì ire air empireo d e r p o t e ^ f c » ' '*'^^?;'«^'^^/\^»>-« , ^ ^ "fP"" '̂ ' r^Ot, ÌS^ÒSÌÉ SUO^^-'"^^ ^ 

p . . n d . n e gli alti cone .p1 .en t i . e .^ | — ^ ^ y>U, m ^ ( ) ^ ^ ' ^ ^ ^ , . 6 e s s ^ ^ s f o ^ 

»«^^vi X.L î » ii. A„ ' „iiìi«r m k l'isfetìzìone'collocala Sul frohtotie del 

sii(ìnrco'lorp.,popra\tutti, che non > f̂ ^̂ ^̂ *̂ »̂ ^*^^ '̂̂ '" 
.hanno, 1̂ ,. f6inosa,,pVr^^,.iBqno, | | depis­
tati, ch^.gU,elettori pSjioraronp della, 
prof-ria fiducia ; 0 Io diciamo tanto ai 

! destri che ai BÌ'ifiMnì,, aR̂ ^WPÌ̂  '?1^^^M 

Hj«ppr«K2anie le $ubliIB^i;eoKiei'^i«I'é'*' 

r̂ î Ohi più.gì g0i.rmè il ini nipolti Do-

.rdiano»f.ìlrcnl copofìta ritisci Unàlmentè 

'i^aeU'itmbito scopo di entrare' a f»t 
parte della Ouiiimlssione del bilsBcld, 

•; &'fa «néhe,nominato PresideBte,della 
,Commifiaione per la Convenzione lao-

hèl t'etnpio.'che in nessan'lòcò Vàn-
P E R C n f ì NON S F C H T A M . \ ' ^'^^^'^^^^^ e a^MHW che cotesto Re 

èn\"ì^-m d'^mìin. 'ÀmItì1éttéVe^bn^o 
^'èW^foWé'«hiaih^to Re: èra dì fatti 

Re' di Sardegna^ ammr.tterebbero cbe si 
nnnlerasso peenndo, póloh'è'era dì l'atti 
secondo^ feella ana dins'stìa; Jha diòhit^--
tarlo, sul viso loro t̂ì''dolI& lóro''pkr-

^ i e t a p i v c ^ Vs,T0H^lìménté]Ì)^l \ ̂ ^ «' driÌ3trvPoicbò^^uesti.^<> per 
dilata da tutto il mondo finanziario, 

- «.da>ciii possìBde. i?oltanto .un granel­
lino di senpo tomune.^ " - H ^ - ^ 

Vaiitore di quel parto è degno dì 
presiederò all'opera suo, e,di anr^un-
liarne alle turbe stupefate l'pprtèn-

' iofl^^ìini, effetti sul!' abollzìou© - del 
corso forzoso, ,̂  .._ , , .̂,' 

' jbadihp però con tan^o. gonfiarsi di 
aon fare una nuova edizione dell'apo* 
logp : ìa rtìwa ed u b u e , , ,,,^., 

,Se si coiiifarma la Botila che il 
Baccarini, per, l'incìdente, fìucceduto 
&M lui riguardo nella nòì^na èéì 

'< CDnimìssàH9 Ĵ eî  I?.̂  
' Eìaunxlato a queir uillcio. TUOI diro 

' eh* égli è più sollecito dèi proprio 

/hs 0 pei;, fiefas , se iwn altro per^ 
spuntarla o farsi avanti, son'o^pe^^ro 
più pronti ai cenni dei loro capì-Per 

I questo riguardo, fjijtte alcune, oppre 
YoUs3|ine eijegìqrii, ì mpierati la^no 
grandia^àlmi torti,. _^ ,.w < , . i 

e dì negarla apertamente? E-'il do^ 1 
verno, non solo no» ceESftjBQiio di 
freziaro tania oltracotaiiza.'ma scende 
a patti'con kMl ÌÈ,: pur d'ottenere 
che nella chiesa si facciano i fune­
rali ^al Re, ammetto òhe questi sia 

.;spog]lat6 del titfflo che gli spetta, a'^i' 

riìst'é^ò dì Dèstra avrebbe accettatoli 
' 1 , ^ •- . 

I _ , - j _ f -, 

Rierégli è detto 
detto Padre della 

• ' 'Ktìii 'sipnò crédere Che l'otììaaiòne 

' Tut t t lò sanno ;'noi'Sismo-tempe-
ratissimi In ogni quìstione che* Icon'- ' 

ne la chiesa.vv-: J i ^:Ì •-.•• \-' 
PaBèocble delle nostre .leggi eccler 

siastiche ci HOIIO parse in tutto 0 in 
òhe,'deli'TTmbHi:^,''della Romagna, di (parte Occcssive. NóncI^ siamo fldso-

• • ^ -^ ' f 1 

.]. I dippaccj della notte i oii^danno Ìlj 
.tìassiiato .deìladlscìiesiong wsfti lug^s 
, bre fatia nella CainorE^ di yìeiìna in-a 
torno ai provvedimenti per impedire-. 

ijll flagello, della.peste,s«9PW*t4 sifl̂ j 
,,90nflni sudest dolla Rastd^js^^-i.' >. 
r n presidente del OonsigUo non 90I&: 

, «confermò l'esisten^E î dell'epi^§?nla; e-l 
gli aggiunse inoU -̂Q ol\9 sei^ilfìcalità, 
del Tolga- ne sono ttefeplate:,.che il. 

sia casuale. Anche l'anno scorso, quaq-
ào^ie ceneri'del'^riroORo d'Italia é-, 
t-àpo (-iilde'^nttorfl.^titìèBto tltòltì non 
lA vide scrìtto,' è non sl-jiotè leggtìre, 
nelle mólte'isfirl/.ibni^elle quali'fh 

'ìillw?a adornato l»atìUbo';'tèmpio. .; ' 
E neanche è possibila'SUpporre che 

• • ^ 

Io scrittore delle epigfaH/: cosi hel-
rariho anteriore cbiaiè^ih' questo, ab-
hi» questo suo vezzo ^ lotte di "non 
' YòVer dare & hèàstitìb'' i l ' suo nome. 
' ^ r t o . V iscrizioni d'un'àfano fa ftirono 
pessime, to quella di quest'aiino è mol-

m itìédiGéro; Ma non sì puft'Tlri'tìtM^-
•#one così hìEzarra, cosi meditata, par-
rìihbe, attribtìii^è al <Httttvo gusto Jet-
^éHi^iód'TJh epigraflstà^fe'troppò^T-
•••Vio; troppo classico Jì qilalificite 2»*if-
Vrìó Ite d'Halia Vittorio Emanuele II;, 

decoro che ili ^yn^ vària, soddisfazione Igoverno^ russo, ha,presoi^ei .l>r.9yvea^-|.>^,.jigi|^^g e cosr^fetàstoria'ìtì^^nel 
ito; eariS, «e'non il solo, uno j.menti, ed accenni» _̂  quelli che preh-] p^^^-g,5n.q„el JecoHrfo, che non ci di partii 

dei pochi tra le sue file, che sentono 
ì& dignità del vero uomo polìtico. 

Del reato altri giornali spiegano 
nel modoi che noi abbiaiùo indicato, 
l^esìto del ballottaggio con-prevalenifa 
dì .voti a favore del Baccarini; quella 
parte del ventt'èàélìn Camera^ cito 
giuoca di ginnaettpa acrobatica, e che 
nel primo scrutinio avoà ^nto 3è voti 

n - - T i - ^ ^ r - 'VNlIlTÌ^-l^U 1 * * = -fc Tf -i^~Ì-"r-Ì - J * » W-- - ^ A 1-1—n - — A't - ^ 
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APPENDICE (170) 
LT 

a d Giornale di Padova 
•- ì 

deràJ'Austria.d'accordocpU^yogìieria 
Desideriamp ed insistiamo perchè il 

pofìtro governo non dorma, mentre: 
tutti,gli altri vagliano. CoU'e^ensione 
delle noi^tro coste, a colle ,diuturne 
relazioni coramerciali, e specialmente 
iBiarÀttime del nostro paese coli' lui-?, 
pero austriaco il pericolo è più gran­
de, più imminente .i}J quanto si crede. 

K-H1 • r b r n xh 

tratto uscir così fuori delle suo con-? 
sueiuaini, darsi cesi spensieratamente 

L I . ^ r :M.73 V 
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Ma Teniamo ad altro; ora inco-
mlncian le dolenti note; ho a par­
larvi del marchese di Montalto. 

Qui Giuliani narrò per filo e per 
iegno tutto quanto era stato detto 
dì Àloì&e in ,ciuel colloquio cosi Jn 
huon punto origliato da .Michele, Sda 
a questa parte del giuoco dì Bòna-
Texiiura non ^si.poteva risppadere di 
trionfo come all'altra, che Oiuliahì 
noi)^;ra milionario^ pur troppo. Abise 
era agli sgoccioli; le sue sostanze, non 
mólte, come tutti sanno, erario ite per 
la china delle matte spése, e il faMso 
^ ^ ^ Cardi Salati e è. le av^ya gran-
demente aiutatela scórrere, te c'èra 
«i^che di pèggio;; c^e raccpnt^remo 
t ra breve, non volendo ora allungar 
4i soverchio il capitolo. 

Xioren^o, che molto amava Aloide, 
ne fa oltreraodo turbato. Come nn^e-^ 
diarvi* E obi/potendo, ]i**vrebbe ve-
ì u ^ ? Povero Aloìsel, Egli Jnte|idova 
In quel punto lo cagioni della sua pro­
fonda mofitì̂ Kìa. Ma èòme mal Aloìse, 
cosi saldo dì moiitòj^pFì;,assegnata 
sello spendere^, 'àvóva fioiu^^ d 'un 

a sfoggiarla da gran signóre? E la 
' Mòmalda, rttapgjio de'snoi mapgìori,. 
dov'era la tomba di sua madre, la 
cui memoria era tanto venerata da 

-Ibi!./.. Questi pensieri si fiuccederano; 
turbinavano nell'anima dì Lorenxo^ 
che in quelle di Aloiae dimenticò le 
fiue medesime sveniure. Ed egli non 
sapeva apcora og^ì cosa; laon sapeva 
che il j5uo povejroamipp, disfatto pelle 
aeplan^e, era mortJilmenle ferito nel 
cuore. 

In queste malinconìe trascorsero 
due ore. Giuliani, che già più volte 
aveva guardato l'orinolo, si.alzò fl 
nalmente» scupandcsi coir amico dì 
liop^;.poter rimanere); più oHre. Era 
molto affaccendato: sarebbe tornato 
il giorno seguente, per dirgli l'esito 
del fino stratagemma in monastero^ 
che fra del leslo certiseimo; stesse 
dunque di buon animo, e intanto non 
si rauoyc-gse di cesa per accompagnarlo 
al portone. 

^ - , 

— Voi andate adagio^ Riceva egli, 
ed io ho bisogno di volare»,;, 

£ volò infatti, senza at^peuare altre 
parole dell'ainico, dal palazzo alle 
falde della collina. Ma pìM^to colà, 
in cambio di scendere, prese a salire; 
pochi minuti dopo era alla Bricca, e 
infilava il eentieruolo che metteva Al-
IVèremo dellp, Bconosciutp. , , ^M 
^^•^ Kc»^.4p;?9y*' rimaner ch^ dbé 
oi:e; pensava giuliani, menlaro,stu­
diava il pas£o a quella volta. A que­
st 'ora ha da essere già passato. Ah, 
eccolo,,p lu i ! !; 

pritnà 
può essere fiftrìttbire' che non l'irittìrida 
e potendo gioyarìsene in un'iscrizione, 
solenne, la' trascuri e no faccia géttp. 

•È molto evidente che la ragióne 
debba essere un'attra. Un deputalo 
di Destra, amico nostro, V accennò 
'Séir ultima discussione politica fatta 
alia Camera. E per quanto grave, rac­

c o ^ sua nessuno la: rilevò e gli rì-

Tò?cana/di Napoli e dì Sicilia; è èìò 
non si poteva a nem îiin pattò, -

E 11"̂  secondo Mìnifìtérò Depretis, 
chetìllora felicemente governava T I-
taiia, acconsenli; Era ministro del-
l>in^^riio Fon, Ofispî ĵ ^e a lui non 
parvo troppo l'accettare siffatte cod-
dizionì. Si Tède che'dopo un a'tìno 
non è nautafo nulla,^11 clero inòn vuole 
che sulla porta del tempio il Re ab­
ita il titolo che gli spetfajpor prescri­
zione di legge, per certezza di diritto; ; 
per evidenza di fatto; e il Ministero 
pipgà il capo» e lascia che non gli ài 

•dia."-: : - ; .• r ' : ^ ' • U'-^^' -

Erco ciò che non si crederebbe in 
nessuna parte del mondo 1 Cornei Un 
popolo cattolico non può, in un tem­
pio che gli appartiene, celebrare ài 
suo Re, iiititòlahdolo^ RCi quale egli: 

^^èi^una' cerimonia funebre"!'Còme Î  
II clero di questo popolo rlcùfea' di 
prestare Puflloio suo, se non a patto, 
di dichiarargli illegittimo li Re, pro^ 
clamato, ch'esso ama, e ohe, con gran 
maggioranza di voti, ha lìl>eramente 
eletto ? E v' ha uno Stato che tollera 
una siffatta condixione di cose ? Cioè 
che una classe di cittadini^ la qu^le 
esercita un ufficio pubblico, s'arbi­
tri, sMEg^irisca di gìudicre essa a 

[partito dì se^tiiliro il primoRed'Ita­
lia nói Tar^Si a patto cho non vi 
si fjotè^^e cfiiainare Pri?no ne a'Ifaifa. 
; Il persif^ro dì volerlo nel Pàntheon 

ei*k Vuoto di soslan^^a, di verità e di 
ragióne; ed indegno poi dello Stato il 

^taccia ,11 nome del Regno ond'egli ! cohfieHtìre *̂ he ciò si facesse, negando 
è Re? •-•n^/i ^ :.t.i /: \ ' 'hoó sóloal Rè; ma al popelo italiano, 

rr ?A ttìtti cotesti .marfivigiiosi ^inter'r ond' egìi era l'eletto, il rfo'm'fe che gli 
rogativi bisogna pur troppo risponder "léga Jrisieftio. ' r • 
di eh ^^: • V r , :; •, ^ Checché, però, sia Jdel passato, è 

necessario ohe vi aì'pfofveda per l'à/* 
Véiiiró. Scorrerà ancora un'altro an­
no, innanzi che le òiiorahzé funebri 
all'amatissimo e desideratissìmo Mo^ 
livrea BiVinnoviuó neit'antico tempio. 
Si bròvveda'^perchè l'anno prossimo 
ai p(ssa annuuciare sul frontone' del 
tempio èhó queste onoranze si 'fanno 
aliSé d* Italia-' i ' 

ciati: mai â nessuna minaccia o||, ar­
dore di guerra alla Chiesa. Ma v' ha 
una misura in ogni cosa; e,'nelcaso 
di oul parliamo, la misura de la tem­
peranza o della moderazione ò stata 

.oltrepassata davveroìflai due Ministeri 
di Sinistra, che si son trovati, il 9 
gennaio I&78 e 1879, a capo del Go­
verno. Basì fti son mostrati esagerata' 
mente moderati. Han ceduto dove nop 
potevano e non dovovano. Han ce­
duto quanto non si può cedere senza 

iperìcolo che:4*Épro3unzione, che na­
sce nel vostro avversario, vi forzi più " 
o a rinupciare a ogni dignità,:. 0'ja 
vendicarla con ^irovvedimentì assai 
rincresce voli. ,' :. v 

Cosi sono pure cotesti sedlcentijpro-
g7xs:itsti in Qgni.,cosa.-.Priviidi^ uija 
idea ferma e dt un-criterio sicuro in 
tutto, vacillano tra. lo, parole fiere e 
le condiscendenze umilianti. A sen» 

4irli, part'dbtì devono ingoiare il mon­
do j ^ ma,, nell'azione, la paura della 
più piccola difficoltà;, idei più pìc­
colo intoppo gli sgomenta e gli aó-
cascia. Mancano dt:ÌIa costìinza che 
nasce dalla coscienza d'essere cosi eq^i 
nel risp^to".. dei diritti altrui, come 
saWi nelnspetto dei propri!, e dalia 
persuasione di non eccedere nel con-. 

I • r 
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CAPITOLO XIV. . 
Cm si c0ì(a di Gmììani, €0jnemj)€sse 

afferrar roccasione pel viuffo. 
l^ropri'ti letteraria dd friWU Trevf» , J ; Piffatti era lui; Giuliani lo scorse 

$ 4 

tra gli:alberi|;in pna insenatura che 
faceva sentiero. Egli se ne andava a 
passi lenti e mìsBrati, col cfipo chino 
sul petto, cerne se volesse contare i 
sassi della strada, verso la sua rapa 
che ai vedea biancheggiare nel fondo. 

Giuliani affrettò il papFo per giun­
gergli alle calcBpna. 

i o pfpposclulp Jo udì, poiché 'si 
volse indietro;,© vedutolo si ferirò 
ad aspettarlo-

--T Ella non s'argomentava di •viB's-
dermi eggi una seconda volta, signor 
duca di Feira? 

Così dit^e0^j(|4uliani con piglio tra 
coriff*" ed ironico, in quella che si 
accostava a lui- Lo sconosciuto, cpsì 
pigliato eco abrupfOj non fetie alcun 
atto di maraviglia, e sebbene fosse 
difficile n^n adderai del tono cpQ cui 
gli aveva parlato il giovanotto, pon 
parve darsene pensiero, polche gli ri­
spose con nojyìe serenità. 

— Certp, clirepassato il palazzo, 
non pensavo dì averla più ad incon­
trare. Ma poiché Ella non ha voluto 
giùnger fin '^ua, tanto meglio; po­
tremmo parlar più tranquilli. 

A queste . parole dovette maravi­
gliare Giuliani- M'aspettava?' disse 
egli tra sé. Dopo tutto, perchè no? 
Egli dovèVa capire cl̂ e civaSdo V è 
un terzo in lin segreto, D,Qtl si pvù 
rimanere sénjfa invitarlo i dichla-* 
raJ^,^;^rttWoo^^^^^^^ : - . j t 

Intanto che così pensava, Giuliani 
rispondeva con uri mexzo inchino ajle 
parole del duca, e gli si metteva,a 
pari, per andar dì conserva. 

•^ i l signor Satvanl sa già il mio 
n<jne? chiese il vecchio, entrando 
anch'egli difilato In argomento. 

— Non ancora, rispose Giuliani^ 
xua lo saprà, quanto prima, 

sua poeta de)la legittimità dello Stato, j cetto di quelli e di questi. Nessun Mi-

Y^^ r ^ ^ . .^b * :, t A-

-^ È inutile, sentenziò il vecchio-
— Tanto almeno quanto il non sa­

perlo; disse di rifnaódo Giiiliani, 
— Può d^rsi; soggiunse l'altro; nja 

Ella sarà tanto cortese da noU dir­
glielo. A che prò'mettere il ghiaccio 

^ •• 

acconcia d*una pubblica strada. Ma 
eccoci a caèa mia; voglia entrare, e 
tòusidérarsi Ella iVpadroiìq; ; , 

Giuliani non risposo altro, ed entrò 
lettamente, SGi3?:a pur darò un'oc­
chiata alla palazzina, del resto as^ai 

deìle cerimonie della nostra amicizia] poco notevole per architettura, in^ 
fraterna? Questi tìtoli al?i.sonanti che cui dimorava il suo ospite. Egli e il 
paiono far l'uomo più grande delvero, [ duca aalironouua scala modesta, scor 
non aiutano di certo a mantenere le tati da un servitore nero, o quasi, 
buone relai^ioni dapari a pari. cosV! che pareva mutolo- Costui, dìfatti, 
nsturalmente^ nate dar caso, come la [iion disse vèrbo, e & certe dimando 

Uh argòraetìto che richiama la se­
ria àttéiizleinè della stampa estera è 
1* apprestamento di difesa della Fran­
cia per toriorsj pronta al caso dl^iina 
Dtìttva guerra colla^ Germania. A que-
"sto proposito è assai importante iiha 
rètteifa del corrispondente dol Hi^sshiu 
Sdir' dà I»arigi, nella quale sono par­
ticolareggiatamente descritti î pi*óv'-
védimentì àll^uòpo adottiti dal go­
verno francese. 

Vi ho già informato, dice il corri­
spondente dall*àutorevolfì diario rùseò 
del rilevante concentrafiiénto di trup­
pe ftancesi ai confini orientali della 
Repubblica e dèlia formazione di uà 
ordine d'accampamenti disposti lungo 
la frontiera tedesca, 
ì̂ Debbo ora deecrivèrvì lo nuove for­

tificazioni intorno Parigi che vanno 
prendendo enormi proporzioni, cir­
condando qùf^sti città per un perì­
metro immenso- Cogli attuali me^zi 

• 1 ^ 

w \ J 4 

nostra. Se gliel'avespe detto subito^ 
manco niaìel 

— E perchè non gliel'ha detto EUa?^ 
A quella dimanda, UJÌ tal poco im-

l^ertinerite, il duca di Peira si volse 
a mezzo per dare un'ecchiata a Giu­
liani. Na fu un' occhiata tranquilla, 
senz'ombra di sdegno, 

-^Non me Pha chiesto;rìspose:io poi 
non ho alcuna ragione a celarmi^ Sa-*̂ ' 
pevo bene che un dì o l'altro sarebbe 
giunto da Genova qualche amico del 
sig- Salvaci, il quale potesse sapere 
il nome d'un forastìerò, qual io mi 
sono, giunto da due mesi costà. Ma 
poiché Ella mi dà l'esempio delle di­
mando, sig. Giuliani, ne consenta una 
ancheame. Perchè non ha detto su­
bito 11 mìo nome al nostro amico, 
quando lò^H^ho lascJatlt • .̂.̂  ^ 

. -rm.OI avevo le mìe ragioni.».- r i ­
sposa 11 giovanotto. Ma nel profferirò 
quelle paròle, al avvide che erano 
troppo acerbe, e fìi sollecito a sog­
giungere: le mio ragioni, chele dirò 
achlettamcnte tra breve* Io dunque 
torno a rallegrarmi di non averla 
incontrata laggiù;—ripigliò il duca, 
sorridendo cortesemente, poiché ad 
una conversazione come la nostra. 

i che gli fece il padrone in lingua fó-
rastiera, e che per fermo non era tr^ 
le parlate itì'Europa, non rispose che 
a cenni rispettosi del capo. j ;, 

— Vìi servitore di poche parole! 
notò Giuliani mentre salivano, : 

— Ah si, povero Stndi! rispose il 
dùca. Egli dncisrhia tutte le lingue 
de' paesi nei quali mi seguo da mol­
ti anni, ed io ne lo compenso parlan­
dogli ii suo bengalese, «che egli sta 
ascoltando con venerazione, come un 
sacro ricordo della patria. Non è egli 
vero, Sìndi? 

Il servitore, dall'alto del pianerot­
tolo dov'ei^a giunto, e dove ^tàvà rac­
cogliendo colla mano 1 lembi della 
portiera, riprese con un breve sor-

T i s ó . ' '• ' •"• • i • ; • ' • ' \ ' ' 

•-'- '-^ Questo signore è amico mio, sog­
giunse il duca, e tu lo avrai corno 
un aitilo mo stesso. Suvvia, dièi due. 
parole in Itatiano. 

— Sindi farà come padrone coman­
da ; rispose il servitore con brevilo­
quenza spartana^ 

Ictanto, nei cuor dì Giuliani s'an­
dava operaildo un gran mutamento. 
Quella imperturbabile serenità di voli 
to, quella severa dolcezza di modi, 

la irBiquìllìtà di quattro pareti e più ' so àP tutto non lo avean soggiogatoj'' 

attiravano già tutta la sua attei^zio-
ne. Anch'egli incominciava, suo mal­
grado, a sentire quello che pochi di 
innanzi aveva sentito Lorenzo; e già, 
mentre si preparava a combàttere* 
andava rimasticando il desiderio,-dì 
trovare in quel mesto gentiluomo un 
amico. :/ . .i , . ; 

— E adesso, parlò il duca, come 
furono soli qel salotto^ sedete, signor 
Giuliani, e ditemi in che posso tor­
narvi ft.-grado. Lascio, come ve lete, 
|1 Lei,, oheii è troppo cerimonioso^ e 
yì prego a fare altrettanto, 

— Vqlentieri, signor duca; alla 
Toraan?, rispose Giuliani, Ed entro 
subito in .materia- Anzitutto non 'Vi 
serabjiitdisdìcevole questo mio venire 
a mezzo spada coui voi, che conosco 
a mala pena di veduta da un mese, 
e di parole da txs- ove- Sono amico 
di Lorenzp Salva,ni;,non giada aajii, 
da mesi; ma le grandi necessità fanno 
le grandi amicizie. Lorenzo è sven-
tursrto.; la sua indole robiltssima lo 
ha messo Jn guerra co' tristi; lesu& 
opinipoipolìi^be de pari,; un :8e-
greto di famiglia cbo il caso avea 
posto nelle sue mani, ugualmente. 
Egli ótre volte perEeguitato,da quella 
bieca sètta che non perdona a gene-

, josità M carattere ; che vede nel pro­
gresso umspQ la Mm morte; che vuol 

vivere ad,qgnì costo, e s'f^bbarl^ca 
dovunque le vecgar fattpc né rifugga 
dalle più nere trame, dai più pravi 
disegni, pur di riafferrare un comsn-
do che 1 ten^pi fioutati, lo spirito * 
ìibuiu che lì informa, lo hanno strap 
pato di mano. 

(Contfnucìj 

j 

'̂ ^ 

. 
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fli fortificazioni si rondo RRSolntament 
impossibile cingere d'assediò Pariglj 
giacché aìl'uopo.occotl'eriÉjbbetui 
cito stermlnato'fld un tempo luaf 
s:tno. , V f*. '. 

Ooa queste misuro sarà ancha im"' 
possìbile costtrìngere Parigi ad ^rfcn-
f̂ ersl per fame, ìmpérocdhè U pre^ 
jacindere daUeJ^geB^Ì provviste dl̂  
vettovaglie éWsi comeng|)no .nella ' 
stessa cìttà.^ló^lmmòiiiò spazloJnter-
cedeuto fra essa e la linea di fortifl-
cazlDiii potrà fornire Parigi à* una 
quantità abbondantissima di prodotti 
freschi. È d'uopo anrhe notare che 
ia caso d' assoaio, Parigi potrà man-
tenoPo per anni una guarnigione di 
300,000 uomini sparsi tanto nella atea-
sa città, quanto noi campo, Intertìò-
6to fra i diversi forti e le fortifica-
Klonl di essa. Né doveal dimenticare 
che Parigi ora è ciata altresì da mine 
capaci di distruggere interi eserciti. 
*"T'ifr;irìCosi ora Kono tanto sicuri della 

ìnoapugnabUità di ParigU che non 
stimano neppura nacessario 
iÌ,8^greto su >al proposito, anzi ben 
vpientierì rivelano i .particolari dtìUe 
nuove/ortiflqazioDl e delle min» ap­
prestate, senza però Indicare le loca­
lità lontane dalla cinta Ifortifìcata, 
p^e sono depostele provvisioni della 
BÌ micHialG adinamite. « Non ci oc-

: «corre neppiirefare sciupo di polvere 
«pertrarre coi nostri c^qno.nijfrupp ;, 
«;essi dicono; basta che^ questi ma-
« ledetti prussiani stabiliscano le loro 
«batterie perpt^.in jinmomento aian^ 
«esse distrutte, rendendosene;,! can-
«nodl aiTatto inutili. Nout vovpns 
2les tìotr avriver,, ces qhiens „ oh ! 
.<^,pour cette foU ils recevront «ne 
« àonne raclèe. » •_ 

Passo ora a descrivervi le fortifl-
cazioni di Parigi, ch=» mi fu ^ato os-, 
servare minutamente colla scorta di 
Tia Ufflaiale di artiglieria, il quale mi 
ragguagliò appuntino di tale sistema 
di difesa. Tutta quanta la città è 
cinta d' una serie di/ortifi^jazioni^eìia' 
s'elevano a 3 metri ed 80 dalle fon--
damonta riveatlte suUaUnaa del pa­
rapetto di pietre assai, reaisteuti. ' \ 

A distanza di 400 metri V un dal-
'altro, sono costruiti dei bas.tipni MH|-. 

jmalì di canne.ni rigati del più grande; 
calibro ed all'intorno per tutta lazo-, 
na di (jlrconvallazione corre un fos­
sato che può ̂ irienipirsi dell'acida «̂ etla 
Senna. Balla parte Interna dì questh. 
fortifleazioni d'Jnifftediiita.ilifesa della 
città e dì contro a questa, per4<>*fl-::-
tero suo circuito, è stabilita una feij-

r^via che cpnduce aite seguenti loca-.. 
lltà circostanti a Parigi, racchiuse nel 
perimetro delle fortificazioni: La Vii-, 
lette, B^tignoles, RIootmartre, Passy,, 
AutfeuU, Qrenelle, Vaugirard, Bercy, 
Càaronne, lìellevillo e Butte de ChaU-
mont. luuago questa linea di fortjflc^-
zioni, a distanza di 2 a 4 chilometri 
e più, si trovano del fortiliziidlstlntl 
che hanno aspetto di cittadelle con un 
gran numero di forti. e :lHnette djl 
loro lato interno e segnatamente dal 
iato settentrionale. Saint-Denis ò cinto 

' da due forti staccati che sonò in cq-
munìcaziOné col canale dello stesso 
nome; seguono quindi le formidabili 
fortiftcazionr forte dell'Est, lunetta di 
Stains, forte del Nord e della^Bleh^,, 
comunicanti colla Senna. Poscia dal 
Iato settentrionale di contro le loca­
lità Pantln, Romainville, Montrenìlje 
"Vincennes, si trovano le seguenti for-
tìflijazioni: forte di Romainville con 
tre distinte lunette, forte di Nias e di 
Rosay, con una quantità d'altre lunet­
te e bastioni stacciti e flnalmente'l'ò-
norme forte di Nogent comuaicania 

• colla Marna." , •'•'•' ^ ' ' • | 
Dalla parte del sud sorgono 11 forfè 

di Charentou fra la Senna ed il ripie­
gamento della Marna; più oltre i forti 
di Lory, Bioetfe, Montroug^; Vatìoreiii,' 
Issy ; ed in ultimo dal lato di occidente 
ii famoso monte Vàlerien. A certa di­
stanza, lungo qUestefórtiflcazlon', nel 
luoghi ove presumibilmente per la 
vantaggiosa posizione possono stabi­
lirsi la caso d'àsflódto, le batterie tap^ 
miche contro i'Uorti, sono dispoa^o 
delle mine di dinaiàalte, mésse in c^-
fiaunicazione lier méiiszo di fili elettrici 
«otterranei con ciascuno dei predet^ti 
forti. Queste mine sonò costruitela 
tale distanza che ^ nello ècoìipio con 
possano offendere i forti, ma soltan^ 
il campo ''e le batterie del aemico; II 

>«ècondo ordine 41 minttrovael fra le 
"fortificazioni della città edl forti stac­

cati; questo mine sonò anche poste in 
comunicazione coi bastioni delia città 

mediante Ali elettrici. ' 
Oltre a tutto' ciò, Parigi fra non 

guari avrà una costante comuaica-
z.one fluviale coi porti da guerra dèi 
ivurd cella Fraueia, cioè Brest e Cìier--
bourg, per mezzo della Senna, U cui 

< W V 1^1.[tv/y j-fLi^m,j?T:iL'wJi'faH'"*n'L^'-T'i'"^-11"A'?.^^4141^1 iWff*mi^ji^mtaf g^'H'^^^farìWTgsìjaW"^'^.^^ 
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letto si scava a J;ale profondità che le 
havi da guèrra possano ventre On nella 
stessa.città i^fif^iuagere cDsluJPoe-^ pll™*» 

ecc^^ntli eannon^rt-

correnisk i ^f»nti l&m mepì didifel^ 
-ÉÌa a quelli ftjfmidaiffl ondjè'-te g! ' 
:éra'munita.': | ': y " ;•, 

Tutèe ìe forti fi oafclonl eie cingono 
Parigf noiidiè tuta ! fofti stàci&ti, 
,8pno àma^i., 
gatl'de| m 
enoriaè quantità di proiettili. Itegli 
arsenali e nelle polveriere della Fran­
cia ferve il lavoro per apprestare boc­
che da faoco « munizioni, la maggior 
parte delle quali,, come già ho avuto 
occasione di dìrTi, furono trasportate 
Jfi convogli notturni verso I confloi 
orientali della Francia. Lo îprOvVìsìoni 
di raunìJitonì da guerra in Parigi sono 
immense^ vengono conservate In sot­
terranei tra le fortificazioni della città 
ed i circostanti forti, i quali sono con­
giunti tanto fra essi, quanto colla 
città mediante una intera rete ferror 
.vlarlav -. ' • .. * 

vorevolmente della Tarchia, e dicono 
ohe V ìm^To ottomano è in dissolvl-

i.-^-j flT-r» 

:7^0TI?1E ITALIAKK 

KOMA., 24. — Ieri sera, chiamato 
in Jtoma dall' on. Presidente del Con­
siglio e ministro dell' Intorno, è giunto 
Ponor. senatore Perez. ': 'i ' ' 

Nou è esatte che egli abbia rifiu­
tata la Prefettura di Palermo, dal 

t è nòjilsie 0fl3ciall da Pletròb|ìiMo, 
riguardanti la 6pi(Ìemfa jp^tflenìflie, 
'Isono alquanto pitì rassicuranti. ('""̂  

È probabile che vfnga dominata tfoa 
comuttssione sanitaria iatéÌrnast<Mile, 
.resld^iile' a Viennaip ' ' ' J 

Sp<É3uìatori cercJl« ^ ^ a t t # i ^ le 
voci esagerate circa il peH(Jala4"'*''** 
luraelone della peste, per pi^Vòcare 
oscillazioni aJDi^prsa, < 

— BdalBuda-I^astt: ;̂  ;• . '^^^/^ip. 
Domani sì attende Vescposè àéimi-' 

nistro delle llnanze ungherese l^i^eiio 
alla giunta parUmentaro. , ,,,, , .^. 

Il |̂iOTO prestito non verrà emesso 
con pubblica soscrizione. 

In angheria avvennero in questi ul­
timi giorni varie imiondazion*. 

INQIilLTERaA, 23. ̂  Scrivono da 
Londra che U partito liberale accusa 
sìr H. hnyàrà d^iDSuomare ioonsoU 
britannici in OriQùte, Esso chiede la 
pubbtfcazfone della corrispondenza e 
^eì rapporti dòll'ambaaciatQre ; e 0Ìad-
stone vuol domandare come sir H. 
X&yard non abbia avuta suffli^iente 
infi^cpza per: ottenere la destituzione 
di Shafk^t-pascià altorquaqdq la te^ta 
del corrispondente dei TVmVs veniva 
pQrtatt^ in trionfo dal basohi-bouznlcs; 
, ;'— Si hann^t notizie inquietanti CIJEII-

l'Australia. Il malcontento contro il 

CITTABII 
• - ^ I 

-KNyWZiE VAUm 
ti 

u n c l e l i . --
di Padova 

I Vittorio 
il seguente 

^•pomitato l^rovlnt^ftia 
r on Monumooto f^e 

le II hfttienbb^i^' 
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Vìiuo colPalti 

momento che non gli è stata offerta. ' Ministero inglese vien« espresso assai 
: L^avrebba^per^i se offerta, .rifitt-''-T*^*"»?'̂ *?';^; ?' partito,degli indipea-

ti ta. • /lìi/brmmJ 
PISA, 24. ~ Per evitare ulteriori 

disordini o collisioni il Consiglio ao-
'cademioo a^eva ordinato^ 9Ì sospen­
dessero la lezioni,* ed i l rettore del-
•V Università era stato chiamato a Re­
ma telegraflcamehte. Il Comune e.il 
prefetto d'accordo avevano prese mi­
sure: per tutelare gli interessi della 
città fl: della scolaresca, e in città si 
atavOrmando '̂UQ. indirizzo agli stu­
denti. ; : i , :̂  
• • Ora per disposizione del ministro 
d* istruzione, lunedì» 27, sarà riaperta 
l'università.^ .: •; .• , , : -: ;• ^ ,. • 

Fu^ècoperto ed arrestato il feritore 
dello studente,Bastiani; ' tun 
(/ NAPOLI, 23, -^^E itttasa con In­
teresse la disousaione che si farà al 
Consìglio comunale sul quesito che 
sorga in seguito al reclamo di taluni 
elettori. Trattasi di sapere se essendo 
stato eletto P intero Consigliò ia prì" 
mavera si debba nella Sessione d*î u-' 
tannò^ptS&cècfera alla estrazione del 
quinto. Il Consiglio di Stato dì^de in' 
prop'oslio pareri diversi. 
- PAL!5RMO/22.-^ l i ; senatore Pe-
•rez ha definitivamente riButato la Pra-
ftfttbra di Palertno. ^ ! i ! 'r 

denti o separatisti aumenta ogni gÌoi> 
nó^Riprende notcroli proporzioni.,! ' 

. .RUSSIA, 23. -^ Ili Times hf da 
Cbarkoff : . , > 
- .Ŝ fla, .tempesta di neve, che ha du-
; rato tre gì.orni, ha interrotto il W&t-
fico della ferrovia Charkoff Axoff. Set­
to mila operai lavorano per toglier 
la neve dalla linea, e riattivare le 
comunicazioni, che sono pure inter­
rotte, per Ia;stefl8a cagione sulla fer­
rovia di Poltawa e Sumy e su quella 
di Sebastopoli a Mosca. , . ' 

TURCilIA, 24.— SI ha da Costan­
tinopoli : ; ".,i -

, La Società turca di navigazione da­
nubiana è i& liquidaziouQ;eiivendd le 

fsne vaporiere. 
• Baid pascià propose di afflUare ad 

uomini competenti chiamati dl.<}er'-
mania P opera di riforma e P ammi-
nlstraxlooedella cosa pnbblìea in Tutf-
^chia, escludfìiado francesi ed inglesi^ " 

Oootlnuano le voci dMmmiuantì^ 
cambiamenti mlni^teMali* n't • - • 
; ; PORTOGALLO,, 21. r ^ Oli indigeni; 
della'Guinea hanno rinnovato i loro^ 
attacchi contro una torfcezKa porto­
ghese. Vi ebbero parecchi morti da' 
una parte e ^ dalì* altra- Il Governo 
invierà rinforzi di truppo- ' '^ 

j ^ rt -l^>^-" 

NOTIZIE ESTERI! 
1 .Z' r - Jt -

FRANCIA, 23- — Il ConstUutionnel 
ha un articolo intitolato II fondo delle 
cosef nel quale dopo essersi rivolto a 
contemplare i perìcoli della crisi for­
tunatamente scongiufijta, constata che 
purtroppo ril segreto ; movente della 
improvvisa agitazione suscitatasi fra 
gli uoniini. parlamantari era un ar-
, dente desiderio di occupare alti posti 
diepftuiMU nella.diplfto^aziar^ nel Ooh-i 
sisUo dì S^ato, e crearne.di nuovi. 
«Tutto, si riduce * ciò, esclama il 

. oitatp giornale, Occorrono.. d©ii Jbuont 
posti a chi ne è sprovvisto: ti ne oc­
corrono di migliori a chi no ha g!4 
di buoni-» {Tutto ilimondo è paese 1)̂  
V GERMANIA, 23. .^ LiMtaonai.^fi/-
iung annunzia che alcuni membri della 
deputazione guelfa eh? andâ rOQQ *. 
Copenaghen in occasione del i^iatri^ 
lapnio del duca dì Oumberland, sono 
stati incigniti .di decorazioni^ d^l go-: 
verno danese. , • 

— Lo Sian£?«rd ha da Copenaghen 
che le trattati^vo con :uq bea noto, a-
gente che da Parigi è stato spedato 
in quella capitale, sono Intavolate per 
•decidere il clu^a. dì purnherl^gdairi'! 
nunzfare a tutti i flt.WÉH sul fro^o di 
Annover e su quello di^BpanswIck a 
condizipne ,che la,Pruf!sìft,rtìi*titui3oa 
i 16 milioni di talleri oh? conficcò, e 
fced^ adduca il ducato di .gUesia Suo 
alPEider- : , ^.,,.; . - vN,^ 

~ È confermato nfflcìalmente che 
il Iteichstag sjl riaprirà il li? febbraio. 

.—724*;r^Mandano da Berlinp::.; 
^Finora ammontano a 470 iidivieti 

ATTIPFFICIALI ,, 

hzOazJsetta Ufficiale dai 23gannaio 
contiene '-

R, decreto 19 gennaio, che convoca 
Si collegio di Albonga per il 16 feb­
braio 1879, e> occorrsnido una seconda 
votazione, per il 23 dello stesso mese. 

JR. decreto 8 dicembre, che erìge in 
corpo morale IMstitu^ione degli-Asili 
infantili di Venecia-

; I>i?posizionl nei personale deìPAna-
ministrasione deitelegrafl-

i 24 detto*^ ' 
. R/decreto 2 gennaio, che estende 
a tutti gli unciali inferiori il pre­
scritto dal paragrafo 87 del Regola­
mento idMstruzìone e di servizio di 
ospedale pei Corpo sanitario militare, 
relativamente alla fornitura gratuita 
dei mobili agli uffl^ìall subalterni co­
mandati di autorità ad alloggiare nd-
gli ospedali. 
i R, decreto 8 dicembre, che costi­

tuisce in : ente morald il legato : i> p̂ 

R. decreto 29 dicembre, che dà fa­
coltà agli individui nominati^ nell'an-
nemo elenco di occupare le aree e 
derivare ^̂ la acque nel medesimo se­
gnate- ;• • ^ ''< •"' '• ^ 

Disposizione^ nel personale dipen--
dente dal ministero dell'intorno.. 

- ^ 

La Direzione generale del iele^^a^^ 
annunzia che èistato attivato il ser­
vìzio telegrafico pei privati nelie se?, 
guenti stazioni di ferrovia: ' ^• ,- , ,, 

Alberedo; Oastelfr&ncQ^ Veneto, I-
atrana, Pae^ con Padarg^Uo^ in prp-

di pubblicazioni ,<ÌjperÌodìcÌ sociailstL vincia; di Treviso; Bassano;Vic0ntÌDp^ 

I 

La candidatura dol Benat<jrG-mon 
tanegrino Petrovich ai nuove trono 
di Bulgaria è appogg^uta dalle potenze, 

AUSUaiA- UNGI^aRtA, 24. —:Si ha 
da Vienna; . 
. I deputati prpgressisti fecero una 
ovazione al dott. H^rbst. ,. , , -

I giornali officiosi parlano aÌ3saì sfa-
ì 
i 

Duevìtie» Thiene, Schio, Rosa, Ros-
aaqo VeafltOt i l provìncia- di Vicenri 
za ; Campodarsego, Oamposfunpleri?, 
Oarmignano dL Brenta, Oìttadeli^i 
Fontaniva^ S. Giorgio delle Pertiche; 
S: Martino dì Lupari, S. Pietro Engft, 
Vigodar^ere ^ Villa f'eJ; Conte» in pro; 
viucia di Padova* 

A " L 

i 

VISO 
4i0 ammi deildeUléi 

La patriotlca improsa iniziata dal 
Cpalit^^> promotore l|r«sclano, e ala" 
crei^enle |aÌro<iiilata e dirotta dal ano 
Presidente il Senatore conte Luigi 
Torelli* per la erettone in S* M&rtiEH> 
(il; irti Hòhùmehto storico in onore 
dei grande Re Vittorio Kmanuele 11̂  
è già bene avviata e si [può dire as­
sicurata. Il Monumento deve peron-
uemente ricordare non soIÀ il gran 
Re, redentore poUtioo e unìflcatoro 
delta Patria nostra» e il magnanimo 
ano padre. Re Carlo Alberto, che prl* 
mo invitò gP italiani alla guerra della 
nazionale indipendenza contro le do­
minazioni fftraniiera, ma tutti I fatt^ 
memorabili militari compiuti dal 1848 
al 1870 pel rìaorgimoniio d* lialìa« OOD; 
seguito per opera e col consenso dì 

tutti gp Italiani. 
polfisto Monujnento, ch« jsarà CCK 

fltitultoda una grando torre dì atllò 
arcMttt^!onico militare, conserverà nel 
suo interino tutti ì ricordi delle guerre 
dplQOstto nazionale riscatto, e in 
Tabelle cpmpietnorqlitie vi saranuo 
esgoati e .registrati ,'<|i^tintam^e^^ i 
noi»! di quanti hanno combattuto per 
)ia. patria, l o <fpt«?tft epoca memorane 

^a , e vi saranaó annotate le. campa­
gne dì guerra da ciascuno fatte, i 
gradi ^ttea^ti e le d^razioni min­

utari riportate., , / , . , 
.Rispondendo alPappello fatto dal 

. Goipì^ato, bre îî iaao e i|aIPillustra suo 
Precìdente, i sottoscritti si sono (jo-
Btitnitt in Comitato provinciale p^r 
proinuov^re Oopaitati comunali coa­
diutori nelle città, borgate e coma*-
^ t à principali della provincia allo 
scopo di. rfccpgUerO; offerte pel 140-
numento e di procurare che quanti 
della nqstr^ Provincia dal 1848 al 1870 
hanjio pi^rtec^patP alle guerre* d«lla 
ìfidjipendenza pa^cionaler ê  sono più 
migiiaiai coucorri^np tutti «siila loro^ 
offajU, o,?h|8 * loro npnz^ filetti? Kflgf 
.^raU nelle ^belle cQmmemoratjl7«^ le 
qualif mentre comprenderanno f nomi 
di tutti gli ^oflefp^tìtjti^tlng^ert^ii^ao 
ì con segno ònorìflco i nomi di qqielli/ 
ji|ie>j^nno^ l^ijlìtato >u,qi?eate gaerre-

(Jpntempor^^eainen^ aJilp s^iflv^ate 
.Comitato provinciale .ai è già costì-
ituft9 ip Padova U;B.Gonaitato,coadiu­
tore cittadino, compósto dei jsignori 

Cavalletto Alberto,, deputato, presi-
4en^te; Pìccoli Fr^pcescp, deputato; 
Breda Stefano, deputeto; Mìari conte 
Felice;' Camerini conte Luigi;" Mario 
nob. Antonio, papitano in ritiro; Git-
tadella conte Giovanni, senatore; Mon-
taltl Leone, capitano in ritiro; Bassi 
Pietro, segi'etarìo capo municipale; 
GuUio Giovanni, capitano del 1848 49 
oBrioninob.Lodovico,segretario della 
Sezione III del Municipio. 

Tutti i membri di questi Comitati 
e dei nuovìf che in accòrdo colCo-
mltato provinciale al costituiranno 
nella Provincia, sonò autorÌ^;^ati a 
promuovere e à raccogliere le óflTtìrte, 
come si raccomanda â  tatti i Muni-

:cipil della Provincia stessa di patro­
cinare questa patriotteaÌm]^ré^ai e di 
adoperarsi coi Gomitati rispettivi ad 
aocertÉire i titoli tì^ i documenti di 
quanti hanno partecipato alle guerre 
d* indipendenza, rilasciando ai titolati 
analoghe dichiarazioni ufficiali. ' 

Le offerte colle liste degli offarentì 
e colle dichiarazióni ufllcìaìì relative 
-ai Comtótiehti saranno consegpwe aV 
sig, Brloni nob. Lodovico* segretario 
della Sezione IH di questo MuniclpiOr 
a ciò benignamente dele'^ato'^dalÌMl-' 
lustriss. signor Sindaco di Padova^lo 
somóe raccolte saranno depositato 
nélià Tesoreria Moni e l ' àomi 
degli o^erenti gariinno a suo tempo 
pubblicati ad onoro di^l^ nostra città 
«provinblft, 
: Î a città e la proviucia di Paelova, 
cW Òa!tn0j?o anticliiEssimo ^artcc^pA; 
roqo attivamente a, tutti i fasti glo-
ripsi^u^Ua J^aeione, e che nelle guerre, 
^1 ' nostra ladipendeQza diedorQ alla 
Patrjfc mìgUaii^, %joiabat t6nt i , »àr 

italiane in 4uei^ta,p»trioticaimpreEl^, 
j^he «̂Tà perenne testimaoio della con­
corde vploa^ degli It^lìaAÌ, di man­
tenere lealmente :Popora nazionaìe 
inifiata dalmagoantoio B.e,0arl«4'~ 
berto, ripresa e compiuta dal glorioso 
Éijp successore Vittorio Emanuela II. 

Padova, 9 geftftaio IS79. 

Ti Comitato Provinciale [ comnsIcaKìotìe Vìinó colPaltro o- pàt 
<3avft1letto Alberto, depùtaWì prosi- 1 mezao dì cordoni telegrafici, o col 

dpme; mm A ntdtraMfeaj[^tìBSff4mezìffl^l seupSP^a farsi con bandle-
d^^goni^^ltó pr^VinciRJ^e^àaK! ^ ^4^^W/^ coA fuochi di notte. 
prof; isarico Keafore ; [Wèrftsvallo 
Atigusid, capitaìio in ritiroIj^lirri-
gdaj, BÉ .̂ dtìtt, olÉbàttlfitàj Ohi-
smm ^ott? Luigi/ depiartìktc^fCit-

laàfcfll luWfe disposizioni ri-
0 I I I ' ®Po<5a diilé bombe lanciato 

M l l e » a i ! ^ ^ g l i v attacchi alle pol-
Ps^lep^|oNppl^m^^bIPatteotBto P«a-

igliata 
p|tó|6;Mtì^iffeo:dott.p^iIffi;^^«iB«f^ia^^'^ le cose 
poiato^ GftteelU Pederìcói^aeputato. In modo éiM gli Biabllimenti militari 

Avvertenza, — Hanno diritto ad es­
sere inscritti nella TabeiCe comme-
tnorattve, che si collocheranno nella 
Torre storica di S. Martino, tutti co­
loro che focero parte delle guerre .della 
Indipeudenea nftRfonalo negli eserciti 
delle loro Maestà il He Carlo Alberto' 
e il Re Vittorio Emanuele II, oppure 
nelle milizie organizsate dai Governi 
ccstituitì,tuttochSsemplicemenieprov-> 
vifioril o dì fatto; il Comitato di Re-
visioiìe seguirà le norme o i crlterli 
adottati dal R. Gfoverno aeì conferì-
.mento delle medaglie commemorative. 

In mancanza di regolari documenti 
comprovanti. la partecipazione <aUa 
guerre nazionali potranno supplire di­
chiarazioni giurate ffltte davanti PAn-
torltà giudiziaria* come 4 ^ praticato 
pel Gonseguimento delle medaglie com­
mémorative. ' r 

.Lo.olTer.t^ per la iscrizione nello 
Tabelle commemorative de| combai-
teo t̂l zonq fissato al minimo in conte­
simi. 50^^ ;\ ', ,- . r L : t 

Caiasres«KÌ<»|]ie 41 Car i t i^ . •-
Sottoscrizione par gli anni i879-80;8l, 
allo scopo di togliere V accattonaggio. 

• Tersa lista. 
Riporto lista precedente L. 2623 

Vincenzo nóh. BrunelU Bo­
netti' .. . . . '. . : . - . » 50 
" Acigelo Fontanarosa • <• » 20 
= Xndrea Andrels rappresen­

tante là JOitta Antonio L. Mo- ' 
rìstch . . V . . , . . » 25 

Famiglia conto Olròlamo 
» . 

» 

» 

Giusti, B. Francesco 
Dott. Pietro Mugnà 
Favolo Aiesaandro fu nob. 

M a r c o , , , ; . . 
Angelo Lorenzoni . 
Pietro Pòlo fu Francesco » 
OftVrt«>nÌdft Podreoca 
Cunnossa nob, Carlo > 
Ruggero Sandri ''/' , 
Olorla e Manzoni . . 
Beba&tiano Casale , 

• ^ 

Fratelli éangninéttì 
Angelo Frescura ' . 
Cesare Òttolenghl . 
Giov, Batt. PózaiOl 
Zorzl Girolamo -i; . 
Melchiore Balbi * . 

L 

Ilorlini dottor Giacomo e 
Anna Bianin . . ; . . > 

Famiglia Campeis . . . » 
fiellisai Camillo è famiglia » 

200 
20 

20 
20 
10 
40 
12 

lÓO 
90 

PH '̂ 36 
20 
10 
24 
25 

3 
5 

» 

e le caserme possano all'occorrenza 
soccoirergi a vicenda. 

{'Gazzetta d'italtaj 

di Milauo ha da Roma 22 : 
e Notizie tolegrafiohe jjiuate oggi 

da Vienna ai Winietero degli eafeii 
recano, ohe essondo atato constatato 
dal Ooverno austriaco che la pepte , 
da Aatrakan è arrivata a Mishnel, il 
Governo dell' Imperatore ha preao 
delle misure energiche acciocché ]« 
più rigorosa sorveglianza venga oser-
eitata ai confluì.^ \ ' ; 

«Inoltre il Governo austriaco si à 
rivolto ai Governi degli Stati ; fiml-
trofi, invitandoli ad adottare IQ steî se 
misure.: :, ••,i : :• ..\ .- .,4 
i e Dicesi che anche il Governo ita­

liano provvederà presto, Mi il JSOUUP 
gi» si estenderà, per far 8orvegIiàs*a 
1 ooi^anì ver^ V Austria. » < >yj : ' 
'--.•éH ìli Cittadino scrive quanto segue; 

«Una lèttera privata dì un nego­
ziante vie^neaa e stabilito a Pietro­
burgo dice ohe la peste è pem^ictòi 
persino nella capitale. Se così fosse, 
li pericolo, sarebbe più proasithct̂  per 
ìV oocid«nte d* Europa. Si rimprovera 
il Governo r u ^ dì aver preso' sol-̂  
tanto mezze misure, ed anoha: quella 
troppo tardi ti corrono a Mosca lo < a 
Pietroburgo sordi lamenti <^Dtro certe 
autorità, le quali, per un eoosMO'̂ dt 
tenerezza fuor di luo^o per l'opinion* 
pubblica, avrebhbro corretto «^muti­
lati ì dispacci per svisare la v-eritàl. 

'Tin» ìÌieom^sStt''H<rana-'-^"Leg-
geai nel Corriere della Sera .* 
. Il famoso corridore AcliiUeBargozzl, 
òhe nello scorso anno àìsàù à M Uno 
ripetute prove Oelle sue gambe^^'ac-
clalo a dei sa«ì polmoni dà iepriojre, 
e che allora, chìafnavasi uomo-ca-
vallo, ed ora Vuorno-iocomofivat an-
nuncla che è disposto a scommeuQre 
e provare ch'è capace di cóniptere 
un viaggio, ,a jpiedi, da Bergam^ a 
Napoli, colla coùdizióne dì porvi mi-
iipr tèmpo di quello-chtì^ il̂  còlèlèr© 
SaWi colla suft Zelavi ha impiegato, 
0 cioè in, meno di dieci giorni. 

Veilramo. '. ' . . ' 
-u 

24 
20 
18 

Totale L. 3 ^ 
- i 

. « H ^ n H 

l 

Cviuuastlca. —* Fu pubblicato il 
seguente : 

. . AVVISO 

Jàustamentc. avvenuta , per con­
te iniziativa e con reciproca sod-j 

disfazlone, la fusione delle due So­
cietà gìunaatiche, {4 Pq^ovana è la 
ÈducaHva df Padova, H sottoscritta 
.commissione esecutiva delegata dallo 
due società.predette invita, i soci di 
entrambe airAsseniblea generale^ che 
Bi.terrk'lunedi serà^ ^8 Gorr, alte 
ore 8 nella sala del Consiglio sopra 
la Loggia in Piazza Unità d'Italia, 
per trattare il seguente ; 

Ordine dH Giorno 
U Nomina di un Presidente e di 

un Segretario dell'adunanza, 
% Discussione ed approvazione 

dello Statuto. •-•'-.' 
3. Nomina del Consiglio d'Ammi-

matrazione. 
4. (Conferma di soci onorarli* 

Padova^ 23 gennaio 1879 
LA COMMISSIONE ÈSEOUTIVA 

Màluià é&y. Cario 
Orsolalo doti. Qlomn^i ; 
Oiierzoni prof, cav^ Ofuskppe 

' Ellero Lot^nZQ , 
Squarotnà 3,yr. Ferruccio 
Saibanfe dMtr' Cesare ,. 

Turri if^ot Francesco, 

gl^CoJie iMeCt9p»lt.^ —Nel Oollagìo 
d'Albengftt lasciato vacaate dalia ri­
nuncia deU*on. Barrili,' pare che il 
-partito llberale-nioderato presenti can­
didato Ponor. Steftino Oastagndl)̂ ^ »il 
quale fu ministro d*ttgrlo6ltara è com­
mercio nelOablhettò Lanza-Sella, che 
durò quattro anni al po-ere. 

^a9lfipa»l»ionl ml'Biftisri. — Il mU 
•nìstero della guerra ha ordinato che 

t sn ogni città "tutti gii staiBiJiménti mi­
litari siano dà qui a^aiitl messi In 

Ogeetftl trovati e depositati alla 
Divisione X'Municipale, t ii^ 

, Per la seconda volta 
Va. viglietto del Mónte fii Pietas 
Altro viglìetto del Monte di^Piótà, 
Una medaglia d argento^ • 

• • ,•: il^f la prima volta 
Una chiave. 

.?J • 

_ i 3 • r • 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia delia defunta ventenne 

BBuma ifllBioHfiil, porge mille rin­
graziamenti a tutti quelli che preaero 
parte fi loro dolore, e al prestarono 
nella triste circostanza. ! 

^ ^ i ^ 

if-à 

La nostra Tìpof^rafia ha assunto 
per il tPiennio 4879 a'1881 làpub-
hìicaziope del Foglio Ufiiciale àegìi 
Annunzi liegali, Avvisi d'Asta, ecc. 

ideila ;Provinci(t, di Padqva. : 
'• Questo foglio sarà, pubblicato il 
H^rte^l e .Venerdì d'ogni s^pUi^ma-
e straordinariamente in caso! à^^r, 

enza, (tuando vi sia materia per u n | 
oglto di 'stampa di 16 pàgine. Lei 

associazioni si fanno stìiamente aUar 
tipografia .ei'''Sàcehet0 ed- il prèzzo 
resta ftBsato in anticipate annue ita-
UAne lire ih. Per la vendita al det-
itagUoil.pr.e;??© .sarà di Cent. 5.,pev 
9gni,pagina stampata. „ ; , .i 
-^^J\_,Gipr.»^fiAi e^dQva potrà,^osir 
Riportare inimediatamente nella loro ' 
intetefità tutti gli Annunzi Legali, 
JVVVIBÌ d'Asta, ecc^ della'Provincia.! 

'V^ULLETTJNO COMMERCIAI^ 
VEHEKU, 25^ —Rend. ìt. gÓ4, dà i ' I u 

glio 80.15 80 25. . , , , 
Id. 'god. l 'geiin. 82.15 62;35. 

; \ 20 franclii 25E.07 22.10.^ ^ • 
MILANO, 25. Rend. it. 82.25: 82.30. 
, 1,20 franchi 22.13 22,14- ; -

ijtetó. Mercato stazionario, 
' ' Qràni. Mercato fiacco. 

LiQSiSi, 24. Sdie. Qualche domanda» n)<| 
• ' ' ti^nsazloni difflcUì 

•>fl v-\ 
i : 

t 
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he è 
f mera,majadò alla presidenza un» leHpe^iorandg, se si stesse aenza Trai-

':( .•cfpfociie éonC6S0onf. fei % ' 

^ ^ ^ - • i a * = f t ^ l-r -4- ^ r 

• 

T««<ro Goneortli . — Slamo tut-
t'altrp che atspiacpfttl, quando ci aò-, 
cnsaìio^Mit, iin' abituiate indulgeniei nd 
giatiìctìre gU spettacoli tsatraii. I/'io-
dulgenza» secondo noi, oltre di essere 
una buona dlspostzbne dell* animo, d 
anche l'eflTetto della oonstderazìone 
sulle gravi difficoltà ^ 1 ^ si oppongono 
al dì d'oggi per avere «n buon spet-
tiWKJo j^'OE^fa, ftiiecialmónte oel^i 
atajioae di caraorale, 'in un teatro 
di : I fovinclì, e Con risorse troppo 11-
mitatd. Per qaesto siàffl d'oplniona 
che d'ora innanzi, se uotfTftSIStfio'le 
eondlzionf, sia necessario limitarsi a 
spettaooli meno grandiosi, ÌaBCiando;ch6 
gli spettacoloiil (iiventìoo ifprtviiegio 
(lei centri maggiori. r * > 

Se, cessata l'attuale fiaooona, e deS* 
nitauna buona volta la vertenza del rl-
«taurodeinostro Teatro Nliovo, BlrtpH'̂  
stinerfi ia massima una grande stagione 
p9t Pàdova, oh allora sarà uà altro 
paiodl^maniché; Ma finché le cose 
staranno così, e si farà il passo più 
litoftoideila gamba, non possiamo a-
epattarcl cî e dei capitomboli, o de 
gl'jtnstiOMSsi come quello 
di ieri. sera. 

Diciamolo schietto. Più che una pri­
ma, rappresentazione, pareva una prp-
T»,generale, anzi «n'anilprova. E a 
pcQ^oaito i l prove, e'è^qualÀhé'isosa 

4 fci T i " r ' - I - ,- r- 1 t [ 
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Ohi ebbe la «orte di aési'eiteré alla 
prova generale del Uàberto, assieuVa 
che qualcuno degli artisti non, faceva 
che segnare le note, sensta cantare a 
T0C9. spitìgatn.J Noi n«n siamo tanto 
addentilo nelle cose teatjràli per conp-
sééró appùntiiid tutte' 1̂  discipline ia 
q^^ ŝta materia; crediamo,tuttavia che 
alle prove, ma, spìcialtnénta alle prò-
1)0 ffeneraWj la Presidenza 6d altri 
che tiene l'esercizio dell'autorità sullo 
spettacolo, possa esìgere che gli artisti 
cantino à voce spiegata. Come si fa In 
ctigp diverso ad azzardare ;un prono- | 
illieo suiresito delle rappresentazioni? 
A-Ppana p^r^aj^^isti di grande cartello, ^ 
di fama molto stabilita, si accordano' 
certe licenze. Si osserva tuttavia que­
sto,, ifóuo^e no cuî iosq̂ ; che gli artisti 
di niaggl'orl Smezzi ne fanno sempre 
minor economia degli altri anche alle 
prove: ciò vuol dire clie gli altri 
fanno economia di mezzi, che non 

Jhanno. 
Ciò detto di passaggio, il Soberio, 

«ome anéò ieri sera, minaccia di nau­
fragare., tPeceato, perchè à messo in 
scena con molto decoro, sia riguardo 
~al vestiario, fornito dal Vieineili ci 
Firenze, ̂ . sia per la scenografia del 
«jBy,,2uc£^relli, sia peri macchinismi 
•del Manie e dello.Zeroni. 

Riaerbiama a domani ogni altro 
particolare per ciò che riguarda l*e-
secuzlone'cantabile e quella dell'or­
chestra, colla speranza ohe tutto il 
male di ieri sera non si ripeta nella 
seconda rappresentazione. 

In tal caso saremo lietissimi di for­
mulare sullo spettacolo un giudìzio 
più mite di quello che potremmo dare 
scrivendo in questo momento. 

Quanto alla Contarini ripetiamo 
ciò che abbiamo detto questa mat­
tina : fu veramente ìÀlice del Roberto, 
e il pubblico la festeggiò cogli ap-

jjlausì e colie chiataate, icha, si me^ 
tàva. 

Degli altri diremo domani, aceen-
-nandp intanto clie i ballabili passa­
rono in bone : bravina sopratutto e 

• graziosa davvero la ballerina, signora 
Mora. B. 

a^no stMse;^ a p r | % ^' 
uriolità rdl^a^rónJere Tei 

Domani udiremo il discorso del 
relatore, on. Luzzitti. 

De]ìe votazioni'jdffhaUotJtiM^glo che 
oggi ôî WAlnb UBtlàf'̂ ltìirna^a per la 
uQtn^tì^ : <ìeì. vice-presidente* dt due 
commissari pel progetto dello nuove 
costruzioni e cl'Qii commissario del 
bilancio, vi annunzierÒ etmani», col 
telegrafo, il risultato. LEpi^ìnii^onl 
per lo spoglio d^l l^i^lde sì adine-

ò nu)lta 
esiW. del 

ballottaggio tra .j'oà. Selsmit Doda e 
l'on. Mantellini por la nomina d'un 
co^mÌ83&Vio dal bilancio. Se il Doda 
non ent^^, neja'iiea questa volta, nella 
CojnmiasJona, del bilancio, credo che 
ne farà una malattia. Sono persuaso^ 

.'che per compassione del suo stato d^ 
animo molti deputati gli abbiaa data 
il vóto ,e non mi meraviglierei «he" 
riuscisse/ • , ; 

Ntìl ballottaggio per la nomina d'un 
commissario dell'inchiesta fefTÒviarJa 
riuscì l'on, Batìoarini contro l'onor., 
Luzzatti. Éfa'à: prevedersi che tu^ta 
la sinistra,, nei ballottaggio, avrebbe! 

iapa,,ooa onl dàle proprie. dlmUslonl 
da membro della Commlssioae per 
P inchiesta ferroviaria. 

011 on. fiarratieri e Pierantont pré-
|enteraaao uà progatto di legge d ' i­
niziativa pàrlam^taii-e» Q&n cui si a<̂ ; 
•f^vé.,ia, tìitttdìnaya ftóìllni^i quegli • 
ufflzìali di uàzloaAtità estera cWe ser-
VtìH^tìéll'esè^-aufllsaiano. t^ - .H 

rseverànsiaj 

t 'Jnt^faÉlont àeMUrieé tel^ràflì 
che coa4a FraUàia continua. 

à 

* p > - j 1 ^ 
" t ^ H y ^ ^ Ĵ - IH 

,J 
1 . . -

tait e qpall 4aani ap;^rtQrebb« la 
inAtxò^nM di^tfià gaaMÀtlgra por &» 
xorrispondduta^ 4d .eqiio t̂r&tiyiSKî ntó 
da parto deirÀustria-Ujagherta, 

Maffliani aggiungono poi alcune di;,, „ 
S[iÌ#akfoai,^ed ìn'ìi^guito 8{%ppfo. Séfi9évomt. ; 
vahd 1 duo aftl^ltll fella legge cen- n dótt. Brasche, eh'è consiaerato 
oéfclÀtl 11 TMÌtato.. ' f -, ^ ^ H»«»9 un'autorità la fattoidlimWaitlei 

Annunziata poi due interrogazioni epidemiche, partirà per la Russia 

^ • 

H*««t<ìt*,nella Caidtìi'»; contro la poUr. 
tioa dil conto Àntìrassy. ,^ ^^ ^ 

ScÌiWar!!'oU«3itìè diìshiernola ccn-̂ ^ 
cesslono di audlaif«-jil pi^ògétto di àl-j 
cani trónchi di vTa ferrata fra Klek, 
Metcovich, Spalato a Zmoacthi, nonché 
ua& ferrovia diretta frft Montar e 

-,.1 

^ 

Oonsoll̂ at® inglaM 
RisdUft; mUa 

TarcQ,.... ..• . • .... 
Cambio n JBerUao 
KgiidaQ * , , . 
apagnnolo . * 

2S 
96 6» 

1 - 1 

[taliano 
ir m. M 1 ufilPDVi'^K 

r t 

pitomnoit, 0 aer votato contro l'oa. I^i^zzitti, trattan-, 
lello del Rtìòerto dosi àell'inchiés^a'ferroviaria, neUa 
" '̂'- • '" "• quale U deputato di Oierzo avrebbe quale il dep 

séstenuto, colla «na ben nata valentìa, 
il printìipld dèll'eL-ercìzlo gbvernativo. 
V, Per la nomina, dell'on. BaockHni, 
ossia pel modo con cui si fecjo lo spo' 

j-gllo, delle schetie per'quella,elezióne, 
sorse oggi rieliaiCamera un'incidente 
vivacissimpi non molto piacevole e 
non .molto decoiioso '^éf FAssemblea. 
Lo spoglio delle,schede fu fetto, non 
dal tre còmmiàa^riestrattia3ort.0,,ma 
da uiiò diq'ueì poràraissari e da due 
deputati che nonavean dirittodi oBa-
piere quella'operazioiio. NB;̂ SUHO du­
bita delia buona fede di quei deputati, 
ma ronoi]. Ric^otti apa e liba torto dì 
osservare che le prescrizioni del Re­
golamento, vanno rispettate nell'In­
teresse di tutti. Egli volev»-che la 
TotflKlone ai annullasse, ma pei ritirò 
la proposta* La dlsoussIoDe d^òggh 

^breve ma vivacissima, frutterà, spe 

Presidenza PARim 
Se^!ula 4ei.^ ifewna'o 

NotiacASt il ri.̂  ulti mia t?̂  dalle vo­
ta Kioni di ballottaggio fatta ieri. 

.Furono, eletti ^D'tì'Sanotls a vice 
presidente della Damerà, Buda a com-
ralsisario del bilancio. •• " 

Grimaldi & Soiidatl a commissari 
w 

pel progetto auUa legge per̂  ie |jHàR« 
costruzioni ferroviarie,, .V ^ " '-

Comunicasi una lotterà di Capo che 
offre la sua dìiuisaip^e^ che per pro­
posta di Nicotera la Oamera non ao-
cotta accordando/hve^ uà mese di 
congedo.. . ̂ ,;; ",' '' V, ' .,,,; 
, Vengono lette le proposte, state 
ammesse dagli ufflol, di Pierantont 
per concedere la naturalità agli ulH-
ciali italiani non appsrtéueiitl al re­
gno e agli umciali, stranieri i quali 
ora si trovano al nostro, sef̂ vizio mi-
Jitare, — di Dalla Rocca e, Napodano 
per costituire in mandamento il cô ^ 
mune di Resina proviacla di Napoli, 
— di Della Rocc», l^apodaao e Mor-
rone per aggregare il comniie àhBo-
acoreale al mandamento di Bosco Tre-
case in pravinci*'di KapbU -rr e di 
Del Vecchio per l'aggregazione del 
comune di Fosaacieca. al mandamento 
di, Lanciano in provincia dì Chieti. 

Continuasi quindi U digousaiòho del 
Trattato di Commeraìo coirAusiria-
Ungheria. . .i . ^ 

AÌM^tié ^ingfiet^&\ p||sident9« 
del Cpnsij|lidPnd6 sapei-e sé intende 
presaltitarW i provvediménti cbiiBigliati 
dalla Cpmmissipnéd* inchiesta pel co-
I mune di Firenze, procede»! allo scra-
itlnio segreto sopta il detto progettò 
di legge, ras uopo ìià ora di aspetta­
zione non si raggiunge II hulaerp Ie­
male, é si scioglie la seduta. 
ì , /^Agenzia StefanV 

X ; 1 ì .̂  A-. 
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Estrazióne del 25 gennaio 
VliWEZSA' 
B A R I 
riRISIMZB 
RlIEiANO 
^APOBil 

60 
47 
81 
77 
52 

PAIiBRiWO 60 
IIOWA 
TORIWO 

68, 
23 

67 
56 
87 
34 
25 
69: 

6 
1 

57 

4 
21 
65 
83 
57 
90 
56 
17 

25 
38 
16 
48 
41 
56 
18 
82 

SO 
59 
18 

9 
46 
43 
21 
37 

T ^ 
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KOS TUA CORRISPONDENZA 

Roma^ B4 gennaio iStO^ 
La dìacus îigae del trattato di oom-

mercio coirimpero austro-iQgari0O|-
oggl iatr&preaa dàlia Oameia, noa 
aocenua ad ersero molto vivace e BÌ 
può, prevedere che doinani essa fluirà 
^ólVapprovazìoaa» a grande maggio­
ranza, dflUa coavenziotìe, Il couvia* 
oìoQeBto che le modificazioni siono 
impossibili disarma le opposizioni, e, 
d' altroudo è da, tutti Tioono^ciuto 

rasi, qualche cosa, cioò una più e* 
satta e scrupolosa osservanza dóUd 
prescrizioni regolamentari, special-, 
mente quando trattasi di votazioni e 
di operazioni delicatissime. 
. Non si potrà mai deplorare abba­
stanza la negligenza del deputati, com­
presi quella dt destra- Oggi a destra 
non o'eran q.naraQta deputati. Se i 
deputati della destra accorressero tut­
ti, corno sarebbe loro dovere^ le vo­
tazioni andrebbero diversamente o 
l'opposizione oeatitazionale si moatre-
rebbe, quale è di fatto, il gruppo più 
compatto della Oamera. 

L'on. OairoU è ammalato e per que­
sto motivo non si potè tener ieri séra 
la riunione del gruppo, nella quale 
doveasi eleggere 11 nuovo Comitato 
dirigftQttì* 

L*on\ ZanariìelU è asseate da Ro­
ma e credo non verrA C1L9 mercoledì 
p giovedì della prossima settimana, 

L'on. De Sanctis à entrato in con­
valescenza 6;tutti si congratulano con 
lui e anche coli'illustre prof- Mole-
schott che l'ha curato esordendo, con 
questa brillante cura, la sua carriera 
professionale in Roma. 

Stamane, nella Chiesa della Madon* 
ha degli Angeli, fu celebrata la ceri­
monia funebre ordinata dal Municipio, 
in onore del Gran Re. La Chiesa era 
addobbata a l u t ^ non eoa ricchezza, 
raa decoro. Il feretro sorgeva nei mez­
zo dei tempio e aveva ai suoi piedi 
qi^al he bella corona. Era da tutti 
ammirata quella del cittadini di Ri­
mini, i quali vollero nobilmonie prò-, 
testare contro quel Municipio ohe su­
scitò lo sdegno ài tutta la nazione, 
rifiutando, lo scorso anno, di associarsi 
alle manifeatazioQi delia nazione e deli 
mondo civile Ih onore di Vittorio E-
manui)ie. 

La messa fa celebrata stamane dal 
parroco della chiesa della Madonna 
degli Angeli. La musica era quella 
del Oherubini. 

n tempio era affollato di invitati ; 
i r Parlamento, la diplomazia, i mini­
steri, i grandi Corpi dello Stato erano 
rappresentati alla funebre solennità. 

Questa sera il Consiglio, comunale 
di ^óma tiene seduta. A quanto di-; 
cesi, 1* on. Pepretis heu lungi dal pen­
sare a proporre il sussidio a favore 
di. Roma, avrebbe deliberato di non 
proporre, per ora, nemnien quello alla 
città di Firenze. 

V on. P^ru^El è partito da Roma. 

Nervo fa osservazioni sopra il trat^. 
tamento stipulato per gli spìriti e gli, 
zuccheri rafllnatiì xhe* ^ludica bene 
inteso, ma che téme rlésóa pernicipsp. 
nelPapplicazlone. , ' i n. , .,! 

Nervo fa pureavvertea^e intflfi^ip' 
all'esecuzióne dei jpattl; reciproci per 
la libertà; di QabòttaggiV nel porti del-
l'Adriatico. ' ''';'"'' ' 

CorbeUa deplora che' 'il Ministero, 
con pregiudizio delle nostre industrie, 
abbia fatto soverchie concessioni Cjlrpù: 
i tessuti di seta. , . ,1 . !' ., 

K^nerurn^appoggia gli appunti mos­
si da Nervo nguar(|p ai trattamentp 
degli spiriti che gli paro rovinoso per 
le relative industrie. ' 

I ^ I I ' I r f 

Hoda risponde^, a Corbetta dìixhia-
rando, i& ordine ai tessuti di seta non 
essere stato assolutamente possibile 
mantenere la mìtezzi dei dazi ante-
riorl. 

Sorrentino esprime l'opinione della 
minoranza della Coraiuiasione iatorno 
ai prlncipii a cui il Trattato si in-
forma tì alle oonsoguonff̂  che ne sono 
derivattì nello stabìlirtì le diversa ta­
riffe, a aup avviso ini assoluta disar­
monìa coUo stato attuale,delle inda-
etrio nazionali. 

Zrtìarrfi dichiarasi sempre più con­
vinto che i vincoli dei trattati recano 
sempre gravissimi impedimenti allo 
sviluppo dei lavoro nazionale e che 
ora massimamentej allo stato attuafe 
deffè^còsa economiche, tanto interno 
quanto esterno, era impossibile coor­
dinarvi giustamente ed utilmente i 
ĉjazi doganali. Cita in pmyti pai'&cchÌ0 
dallft tariffa che danhoààmente Colpi­
scono i nostri prodotti naturali ed iù^ 
dustrlali- ^ 1 
-:, U reiat̂ Ore ^i|.;?^a^i: dimostra flap-
prima l'utilità' e ijiiasi \% .necessjità 
dej .tratt^ti/^coraraerclalii^ ^traendone 

• VIENKA, 25. - . ha. Camera conti­
nuò a discutere il ,Trattato di Ber' 
lino. Il mtflìstro Unger respinse il 
rimprovero di Starm che il governo 
non sia fedele alla costituzione e disse 
cihe i ministri fecero tutto il possibile 
per rispettare la costituzione,e atten-
doni» òoii iespaKienea di essera dispen-
Mì dai loro dimpill posti. /Upplausi -
sensastone/, • * , » 
,,.,,S;^tsch propose di ritirare le truppa 
i*occupazione. La proposta nonaap« 
piogi^ata. La discussione continuerà 
Wpàl [' , ' • . . ^^^^. • ' 

VIENNA, 25, — La Commissione 
del^^pame^ft del Signori propose di 
t^provare i Trattati dl^.commercio 
con la Francia e 1* Italia, Si conferà 
mii che r ambasciatore ottomano E3-
sad Bey lascierà il suo pesto, , 

VIENNA, 25. ̂  Camsra dei de-
putaU ^ ;i; presidente deU ponsiglio, 
rispondendo ad una interpellanza vi-
guardo alla peste^ confermò l'eaiaten-
^ ^ ^ questa epidemia, disse che in-
fieris e in sei. località sul Volga, che 
le misure prese dal govarno russo 
riuscirono finora a limitare il raggio 
di,,epidemia, e che la.vope^ che là pe­
ste sia scoppiata a Zaritzìne in pro­
vincia di Nijninovgorod èlfalsa. 
! •(Jna quarantena fu stabilita intorno 

»• Zaritzine e cosi r intensità della 
.e^ld?mf»,è;,4ifliifluità, ma iutta^la il 
governo austriaco prenderà le neces­
sarie nlisure. Ebbero luogo alcune 

confereuie^^olV Ungheria e con la 
Germania per procedere di comune 
accordo; mistlre estreme HOU sono 
ancora giustificate, ed è possibile che 

; l'epidemia resti limitata nel, raggia 
attuale. 

Bpj>A-PESr, 25. -^ ri ministro det-
,1«, ISoanze presenterà un progetto che 
lo autorizzi a oonchiudere un prestite 
di 96 milioni dì fiorini in oro colla 
emissione .0 di rendita in oro al sei 
per cento, 0 dì obbligasieni ipotecarie 
al cinque per cento, 0,con altre ope-
raziotìl provvisorie. > 

5Jotl«le dà^Bfody r e ^ o ohe molti 
rutóf fuggono peri^timorS della peate 
e riparano in Austria^' 

/TndipendenteJ . 
Parigi, 25, 

,Ocrfe voce che Dufaure sia desi-
gnato afU3cede;e aMac-Mahon nella 
presidenza dellf aepubblica. 

I giornaU radicali chiedono oou in-̂  
sistenza una piena amnistia pei con­
dannati, pqill̂ icii 

Grisvy sostiene Ù ministero. ' / 
La polizia appare molto compro­

messa liei processo della j/anterne: 
• nueml 

Landra, B5. 
La flottiglia in legno ebbe l'ordine 

di recarsi dinanzi a Oodtaatiuopoli in 
osservazione, che gli evenli delia ca­
pitale ottomana fanno'ritenere dp^ r -
tana,,,^' „-.^..^ .-...,.;,, • ..^.., f^^iem/ 

iVOfl'o, 25. 
La stampa si mostra assai preoccuo-

cupata. per la minaccia della peate, e 
chiede energici prevvédlmeatl. ! 

\ 

t 

forte di née« e 

« • o n t e S. V4 
si vmvifì l^efiN, 
di Olilo garaotlL_ 

asciutta e bene stagionata, ridotta p<|p 
stufa 0 &SL focolare eoa deposito t" 
magazzini dei aig, Anion lo «3II»L 
n l e r t , negoziante di legname Bivi<^ 
B,,Giorgia , u-a?J. 

V. 

• J A H - : 

ft . • ì 

. Col gioì-nb l-1 'oorreQie presso fi 
negozio farinata di D A V A N Z O a) 
Ponte S. Lorenzo ' N. 43*12 e fratelli 
G A S P A R I N E T T I prestinai.! 
Osteria Nuova N. 595 sono vendil 

ottimi Q - R I S S I N I di Torino 
provenienza giornaliera dai rinomai» 
panificio Piemontese di GiovaniU 
Domna e Camp.' ,15-28 

r,^ '̂ 

;2Ul ' ^ ^ l ^ ! ' - F ^ , ' 
t _ 
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^ 2€ genunio , . 
Tempo m. di Padova ore 12 m.l2 s. 45 
Tempo m. di .Roma ore 12 m.l5 s. 13 
• • Oss»rv0Stomm9ÌmrGlOj?ioh4 
•aegttlte all'alfeozast di m. li dal aaolo 

; e di sa, SOjTdol Uvallo media dai mi.r$ 

BUDAPEST, 25., — La Oaojera ftp-
provòril trattato di Commercio col-
1* Italia. Dopo il discorso del ministro 
del commarcio e _ del .presidente del -
consiglio, che dlmóstraràao che il irat-
tato è «a miglioramento della situa-
iiene attuale, ; 

VIENNA, 25. w. La ÒorriSpftndenza 
PoliticaJa». da Atena: La Porta fece 
esprimer ad Atene la sua sorpresa pel-R 
Itt partenza diei commjssarì greci incari­
cati della delimitazione della frontiera 
priiuaohè la Pòrta abbia annuuziatp. 
il giorno della riunione della commjs-; 
sibne. Nello, stesse tempo la Porta fece' 
proibire alla corvetta greda Olga ^ 
entrare nel golfo d'irta. .1 cqmmls-
sari greci sbarcaro«9 quindi a Vo-
nltza^ ; i. 

VIENNA, 25. ^ La'conferenza 
cóntro la peste terainà j suoi lavoriv 
La Commissione decise che ai proi­
birà P importazione dalla ftussitt dì 
parecflhie categorie dì merci, fra. le 
qualità biancheria, gli abiti,lepeiii, 
i cuoi, le budella, 1 capelil, le piume 
ecc. : la lana dovrà disinfettarsi ; la 
carta moneta proveniente dalla iZ,us-
sia sarà pure disinfettata. 
,, Le navi provenienti dai porti russi 
subiranno una visita ssniUria. Que­
ste decisioni si applicheranno even­
tualmente anche dalle provenienze 
del Basso Danubio. Si comunlcheran-* 
no pure al governo Rumano espri­
mendogli il desiderio di stabilire un 
accordo diratto sulle misure ulteriori. 

rEDESCO^FRASiCESE 
munitu di oinmt? patiiui 

V i a UHMÌ9 ^ ^ m . 4 ^ 7 * 

II Bottoacritto conduttore del negd-' 
rio di bottiglierie, paste, conserve »-
limentari in via Turchia al civ- nuca*. 
521, si p r ^ a ^'avvertirà ch'esso aft-
eum^' durante il Carnevale qatlalì--^ 
qàe ordinazione per pranzi e ao i r^ 
al proprio domicilio^ nonché cena p«r 
IPeste di fallosi pUbbliehe che pri­
vate, àssieuraiido serWzio inappuntà­
bile, eaattezÉa ed onestà- ^̂ ^̂ â. \' 
3̂ 24 ;, OiOVANNl CiffiLt^ 

m^m I 

stato perduto, uh portafoglio con­
tenènti; Lire 20, dalla-strada S. B I " 
niele alla Stazione,- percorrendo |«. 
Via Stramaggiore. Ohi lo, .rlnveniéi» 
0 la portasse in Via San Danie^» 
a- i?3;07, riceverà competente mancì^ 

r' ^ + 

^ ^ n * ^ 

NOTIZIE m BORSA 

O A F 
O VENDERSI 
Casino iid uso vilie^gìatuéa 
con circa un campo dì t^rra alla aia-
Kione, di SXttiat«^ r u t t o . 11 

, .Rivolgersi per te trattativa al Gi'^-
siére di questo Monte di Pietà- 6-24 

I Wj*liymTtfvnlimianiM^ nnyia n Wtf iv.-uijtf iVifT. 

? iìT- ^•\M ̂
ì 

• j T j T 
; ;-

« « » - ' • ' / ^ t . ' 3 ^ / 9 ^ . 
I Oro 1 

^ 

•'J-. 

fi^i '"̂ i ^ 

VI mt^jjm ^ ^TH • + ^ pi. 

24^ 

argomento appunto dallo stato dello 
nostre iea&Strle è delle cotìtlicioiil e-

,q4}(tom|plie,g^fierali.,I>ìmostrapdi'coriie 
la massima part;4 delle jatij^ula^ioni 
ora fatte ̂ coiP Austria, sieao il risul­
tato della inchiesta industriale e com-' 
merclald fattasi non è molto. Eaam,l-
na ih appresso partitamente le ossejr-
yazioni ed obbiezioni sollevate; le sti­
ma insussistenti ed esagerate. Chiai|l-
sof) alcitni punii sembrati di dùbbia 
applicasipna (jd ^ Mif^i ^detflraento. 
Sostiene la somma dèi'vantaggi otte­
nuti superare <iùella dei danni, e al 
postutto queato Trattato avere il van­
taggio tèasslmo di agevolare la tra-
sfoCfUjB zio»e del nosÉro>istema daziario 

Il ministro Maiorana rispondendo 

Bar. a 0' - mlU. 
-iTerm. aeaUg..: 
i Teas. dui Ta-
[ pare asq. . . 
{Umidità r^Ut. 
Dir. dsl vento. 
Vel. obli, oraria 

del vento , , 
8tato del diels. 

163 3 7621 761,4 ~ 
t-2.8 -S,'! t 7 , 7 ' 

5M 6 m 7,75 
98 100 99 
N N NE 

21 
Quvol. uuvol. navol.ii 

,-.. .- • > ! • . • • t fi= ' • • f i 
pai me^Eodi del24 al mezzodì del 25 
^ fempwaturs sempre crescente 
i » " » • 

eOBBIERE DELLA SEBi5 
f r 

-1 ^ 

26 gennaio 
--. -

L^òn. BacCaHnì, in seguiÉo all 'ih- pur esso at preopinanti, espone di 

i Vienna, 25, 
f̂ liQ Delegazioni austriaca ed unghe-

ì ^ e èaraniìo riconvocate solo dopo la 
metà di febbraio* 

L'imperatrice parte per 1* Irlanda-
I deputati VWulich e Ujai sono en­

trati nel club della sinistra. 
L'avvenimento del giorno è ii MUOVO 

J k 
^ I 

€ad 11 trattato sia cto cna ai raeguo ciieate sorto a suo rifiuàrdo iella Oa- . *iuanto la noetica altuaaioue aaderebbe [ brillante discorso tenuto dal deputato 
1 ' I - V 

\ 

%»nUlta italiana . . 
> r 0 , , . , • • , . •.;.• . . • . 

Londra tri? mesi '- \ 
i^ranala 
Prestite Naalonal». . 
iLcieni regia tabaa.ilii 

] Sansa nazionale . . 
ixìeul maridlanaU . 
ObbUgaB. mePiiiouRll. 
Bausa t̂ sacana . . . 
Orsdlto àióblllar» . . 
Sausja s*u«ralo, . . 
f̂iCvitU Italiana ged^ 

^mri0i .. 
preaùto frauoess 5 O'O 

e^4itft franaaM 3 Qio 
* » 6O10 
» Italiana 5 Ofd 

4aia« 'ti Franala . , 
VALORI mVSRSI : 

f ìrroT le Lomb. Venete 
OJ&. Cerr.T. a. a.l86S 
Ferrovie remano . . 
Obìjligasioni romaaa. 
Obfjttgsdoal lombarde 
R9aàit« austriaca [oro) 
CFacaijio su Londra. . 
O&iubìu sull'Italia. . 
a3u«alld<ttl inglesi. . 
Tarso . . . 1 ^ , . 

Ferro vie ^ustrlashe . 
Saaoa Ncisionaf:̂  . . 
Hapel^oui d'or* . . 
Oamblo 5ìì Londra . . 
Oambi» sa Parigi . . 
Rendita aastr, «rgeuto 

* la Qaria 
» la oro 

Mobiliare. . , . . 

Austriache . . . . 
Losubsrde, , . , , 
ìi«4iliare . . . . . 
av^odiia it&iiana , ' 

24 I 25 
82 37 83 30 
22 12 22 ir 
27 65 37 68 

11012110 n 

848 — 849 — 
209a 2092 ' 
340 75 340 75 
• ̂  ~-25S-- ' 
630 - € 8 0 — 
709 -7*09 — 

(I?^ P A D O V A ) 
pel S E T T S Aprilo 1879 in V ' * 

L'ALBERGO E STALI 
Rivolgersi al N-3goiio Ricrei di Gia­

como Somma Piazza Frutti N. 3U 
5-30 ? 

f 
• * ^ Ì P i t l 

24 ' 25 
113 90 n i IO 
76 95 77 07 

?-1 \ ^ 

rr 
1J?L 

74 25 74 40 

160 - m — 
245 - «45 

72 - 73 -
285 - 85 --
235 - 235 25 

641i4 
25 22 

97[8 
96 16 
135i8 
24 

64 13 
25 21 
10 -
95 93 
135t8 
25 

hmmh 
più volte premifita " 

«he spedisce all' ingrosso generi di sast 
fabbricuzioae in tutte le principali 
città (l'Itilia. attualmaute vende per 
comodo dei particolari anche al mi­
nato ogni «)rK% di Cappelli tanto di 
8flta^ a oiHiktlPo, ora (li grao^moia. 
come Vii'roUra, Sl»iki9, di llfc«« 
per soùtìU, ««««-retià, eco. eòo. agU 
atossi prezzi cbj pratica alP ingrosso, 
quid'ii con lUparinio ii due o tre lira 
Uro pnr cappallo. 

Morsa CodlaiunK»^ W,;«4a>« 
5 - 7 ^ PADOVA. ;r 

237 75 237 ^ 
778 -. 771 -^ 
9 33 g 35 

116 70 115 65 
46 35 46 35 
62 §lV 62 75 
61 55 61 40 
63 50 63 25 
214 20 211 30 

^itf""^' 

7«ii aVviati iu quarta pagia» 
. ^ ì ^ i ^ f ì a JhSaiihh la 

^̂  

'^ l 

24 
409 
114 
382 

S5 
417 
113 50 
388 

SPKTTA-GOLI 
TBATRO CkìstìOHDi, — Si rappre­

senta Peperà-ballo: Roberta « Ùta^ 
volo del maestro Mìyerbàtìc—TpreS. 

THATHO OAHIUALD!. — La dram­
matica compagnia d^*attri(» Oia-

1 74 fiD] 74 80 ÌUiksiiIbt^ — Ore &. 

I ^1 
^ ^ i t 

^ f 

^. t.> t - ^ 
I - - I n^-LlHL- • ^ - I l 

^ 

w: 
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j h l i n u ^ ^ n n v i n 
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^'':yA-'-

^/mi^"if!i^^i^irai»Tim^pffrfm^^Ks^it^mii^'^>m 

dallftFrc^orlajp^l nostrojsforn^^^ riSfflèe l*rlìacipat d« rubliiloUè E. 1* OBLJEGHT, m 

r t ' - l 

"iS 

• • ^ ^ 1 

are a Parli 
E3i!scTErtB5:FLram&s jaìarfl««**fljwtT/wî :7rj.-wT̂ nB^ 

UmiiL -LI f _̂  -_ U U M M - 4 •'r'ì]r? 
< : ^ ^ S J 'A 

F ^ I . ' J 

. • : - / ^ ^ = 

^•'-' 
tCV-̂ n- pG|tt& l<^d(̂ e«(9ositi delle celebrità suedielae a 

LE IPECIFICIIE'COWRO 
a H«<«Po 

limette LE.mfclI\OÌìttG 
a di 

UuCbecronleae 

^ Ji 

^K 

. .'>.'sd 

4^p. l l J E i l ISC 
^^^ll^ri ; --ì-. 

M tìlO^NAlE «I PADOVA f.' 

••^ihu'?. 

Per evitare W^ìdiaBC'-fe' «azioni dioticate Pillole i?M Prof POilTA ; 
pi» 

.-pRi k'CYo»ièiio. -
^Ci / l * l i ; ^ l a 0- tJomaiidare sempre e a'i, accettare é<^ qnell/- dĉ l nrof, POETA DI PAVIA, dtUa hnmm ìli I ll't* IH I 
C5J y y j J M d ciit, gOLA NE POS^IEI'E LA FEDELE JKiCETTA. (Ytùi^fiì dichimmone della Coimmiee..Ufficiai' dì Berìm». ì b'i:hìnaìo ÌS70)-
-- Prfgiaiisi^. m. OTTAtlO GAI 
medico mi ordina, e trit ttótà q^tMsi _ 
tr.le Ut solito indirizzo, ringraziandovi 

FaTfmciu 2*, tna Mernvigti, OWflvw Gatkani 

i) 

? ; R Ì ^ flcalok WUott. » é t f t ì r iPor lu e 

"̂  fiva TJ*r feifan fhft mi iprrisprfiero ;^r roba 
-i]|f;«bia^ ÌDnesUàta con^nuofa (goccelta ero-

|ì,:»̂ a) t; Ii'ucoma su qu'Stte^yostre.Cencil' 

' CoT'pj'py^te, o Signor'-, TieJìa Toslra hu^na 

no, e secondo tìssl infallibili, xmiil pei al­
l'atto pratico pron^etlono pochwsfmo, aiwii 
ptr f'fserfi *ttìii da nif̂  usali, oèo dìiT fthu 
mi filî dr-ro HBIJURIÌ «^«cititi di n n S l i t è 

Ptìccito che acn ho Baputo prima A' ora 
cht ii^i, KjiO. difiUctÌEhfnje lA&oraiorfo ai 
pf-fipàr'asgèro 'ctìsì'portentoM rimfidi, come 
ftp^d&ìmwité 1« flumdiraift PlUwSr^ « n t i -
S«uoì;r#^|c|Be,'che co0Ì avrei ri^p^irnilato 
affanni t; dinari, Dia h^nta, il froverbio 
dii-pVÉa^glBo l a r d a tUe- M S O I ! 
.• SrasEfl U-ftiiSDdire in eiogi ed finr-omtper 
lei tanto rArrììevolìiiiii rlbf^iillO; «olo ar in 
eraiiarlit it^fuiilamÉnie, e nunn^re lenipre 
delia'pìft Viva griititudhie cho deb^o t lei 

. ^ f^ i^ if̂  i-^^-V'« - P^r AYermi.ridonalo nBJ't*nt0hftne coinp 
HCori.od/^rnia(a^-M f^R^^^^^ ^reQ Suo dn'olÌH5%f^rvo 

FILIPPO SBVBIUNO Wmi )ì Console IteHano APiPEKROT. 
^q^atc^jvia. 26 ghigno Ì878. ' %;;: j 

risB,^^, seitrilmp. Ì878. ru rv:^ i: 
'\ \ F(tf\ mor/Sig* Fmmacifita, OiiavioGaUtWH 

Stimaiiss. sig. GaUcani, i 
-^uT^^^a! e ne ei^ tempo!''finalineate k 

mia giHicetta è scomp^ r̂̂ a del tuttol quanti 
dolon 8 «patimì provai, e quanto mi cos'6 
quf̂ sta nvia ni^l^^detta ^rifemUi, nel rovH 

VftUoSf^ profrf*$:i»«iff*ii,tii)bc^Gfl«<«n MJisiin cui fui affrtlo «ft quei piw pfrfinnt 
che. su quajiU mfìdicii^ali e Bpecialilà che t4>3vi*r*' jK*Ji- » i « m » scdmilSvnf che 

,̂ hen 7 acni cspejft;«5»ito nella mia pra-
li'::fl,'*n*difleiidcnele ni iPRiorrf ì^le si ré 
&mti tìi« m i n h p , O'JHD alcuni c;m ca-
trrri, ^ »eMrii-girntr.timeU'ali,a(fpIic.udoiie 

gl'uso come f̂ a ìfilrunione che trovasi aeffuata 
•dn! prof. poiiTA, . : ; • * 

In iille-̂ a dell']r|vto.«yJn.;co^8Ìder?iiODe, 

!>ntt. BA7Zmi 
Segretario al CoDrrewso Medico, 

t - ' . • ! . • 

Bukar^ftt, 16 maggio 1R78. 

' Craxie, ma Bf^nììte.h^r la fte«cda apedi-
ilotie dplU vertì S^lirolc de! professore 
t f i l f f ! P a r t e , chr nel mìo Reggimento, 
nummeato coll'AeffiiB fl«Hdiftlivsif pia-
n^nuìo j.GrfetìsmajìlM in numerom àidoth -, Ì^^^ÌÌ^A* 
Ulficiaii, *3«m/fr 

aveva prodnVto ritMiEÌ*iie d'Orina e atringl 1 
meo ti uretra !ì. 

Fa^rorite jfìvUrmi atjcora tpe scaiole al 
abìHo' Ihdlrlwo. p«ip ì' imporlo dfflìo quali 
vi accludo vaglia pacale 

f razia"''* 
ermo 

Kmgraziao'Tovi ŝ ri<icipat;:̂ mf?o(*i î el favore 

I 

Berlino 1 gennaio 1877, 
Cam iig, OUUVÌQ GaUmm^ fGrw&cùki 

Miumo 

i 

j . 
.• ^- i f 

'\ • 

- ANNUARIO 
del (3IORNA1.E DÌ:PADOVA 

**44» . ' Ann» H. . . 181»* 

- I 

t " i r- \'-'\v-\ 

• I ^ y^ 

Vô ifro drvolÌR=Smo 
I PIETRO SACfANl 

. fiencvi, a 10 novembre i877. 

Gli annucrio U mia perfetta e radicale 
guaTfcnr.!i*f iti o'fo gìcrnÌT in^dipnle Je mi* 
t»illf>i^ «ttN4lllffoiaorirf»l<'tié ^ la «uà 
P f t l v r r r p e r l'nr#|iaB ^edMilva«» che 
mi feceto ^el tutto jscompariro la Gorcetta, 
e rfnBSi'ehi a nuoVa vila. MI son per^e'̂ flo 
di nctifl-arl«* la.̂ mva gimrìg Îoné perchè ne 
sono stato artììft>nJtìnto stanUciift mifu^tb 
b::fl̂ aiĵ a e sufficiente la nu t̂̂  d î ntedìci 
nali (ìh'io le riciiieni iiolia tnia del 2 coir. 

I 

co 

scomparirci Ai prf^ente jserft mi yonlo tutto 
un'altro uonìo eHMBdomi lìbe 

io ahl;ia preso non vi fu m^uo a fu Îo 
rft mi yonlo tutto 
berato totalmente 

e radioatmmte col prendere cjnqtie seatolo 
fole deflfì voĵ tre inBuperahìli PÌiE4»&eAia 
ttj^4»&]rifiirrolrlif!, ^ dimoiò ho voluto ren 
(leivi avvinato, perchè ad onnir del YOVO 
poa^à t̂e moBtraj-e ìa presente fi chiarqua-
U quale vi si servirà a poter far cenescere 
quali vanUggi oprarono so d] me le vo­
stro suddette PiUQle antigonorrolcho» e si 
Rerva pure come una slncerA atteatauone 
di rìngrazlamentot da parlf de) 

Sono poi molb diRniacente di non: ftvor 
^o'i'opciuta prin^a é^^^•^\^ Jiiie P.rcflUnti me-

d cine, p(Trnè io ttcn tvrri HoEferfo si tarfto 
in qutsli du«i uHìml anni ìli ctìi H! mio 
mak erwBi aggrnvao di tanto. Trovo, prò 
prie pdaHafo, pfT la vua stimatJsMma per­
sola, il dfitW che aTlH prfna di me ài per 
unsero di applicarle, e ch'io pure voglio 
confrrraario, cìoft di, ohiamrjrlo il ^ r r « 
fliilvatérct d e l l ' ùKinKattA n o f f e -

Co! pift vivo affitto dui cuore rieoya i 
laici distinti ringra/iamenli. 

GlOViVNKl MERONl 
r ^ ì S 

^ : liiyA ALKSSANIXHO 
poBi^idtnte ^̂  

1 Ta L ^ ^ -
j I p f ^ f ^ r.t - y -

^ -t ; 

Corpaliìrmi della hreviti di questa mia-
. I saluti dei rconoFcenìi camerata per voi. 

Vi ir.cìuào fr. ore 33. p&r quAftte ri do-
i teva fi signor Ma(jg>ore per dette P i l l o l e 

6. l^oBv«re l^rdAtlva, -. -•'^'^--^'^ : 
Il voBiro afieiioiiatìehimo AìufcentA Mafr-

giore del 6 T*ff^mrrfe tW^iri rmprra/ore 
- W6K RICOI.AO HORZVAMBYZ 

'(DISPACCIO 17?!EtìtlAMcÒ)^ ^ • ' 
Copi art 1 npnle ÌS79 

Cura vttstre S ÎS>o>l(- «otfjgrouurrol-
Ue akthiliroBo mia ealutir, fionorrt^a ̂ com-

parfia, dopo tanlè cure icrndlirose. Mille 

.̂  Cs^frPiùóvsrmi, li 30 aprile 1879, 
Gmtilm, stg, Olimto Gollmm, 

Codo colia presente di aDuùmiarle oa-
ktìtB ìo perffHsmfrtir ^uari^o col roJo ri-
stretto ij^o di Tre scatole P i l l o l e OKstl-
«ABy^i^rrsSclHedel prof do» Luigi Porta. 
iLeui efltello ft stato per me tanto mir«bìl-
mpi3le ciBcsce che no» posso cliime di più 
a confronto di ifinti nitrì medicinali inse­
riti nelle gswette, come quelli progettati e 
decEut^U da auleri, « favoreggiati che eia-

Napoli, li 29 marzo 1878. 
iss, ttg. Qtlavie Oalteani,, 

Bielro quni>1o lessi su vari giorr»Àl)/ che 
decantavamo If̂  vostro rinomale p i l l o l e 
iiia'it^otio&-rol«hc, volli tare un' esperi-
m^nto, su di un mio elientó, H quale era 
affttto da lungo tempo da un r^lrìngimento 
uretrale, che per quanti medàtìnali abbiii 
presi, e per qhante prove ahbÌ;tno fatto va­
lenti proreH^oH m»̂ diid, non ci fu dato gua­
rirlo radicalmente per cur cosa che mimo-
rayìgl;5 tant^ sì fu quan^^o, iLmic cllenlfi 
ancor ììon Àvrvfl Rtiito fli prendere la qunvl^ 
f̂ ciflola dfjUe nudd^te Pillole, che gìK si sen 
tivft tutto un'siltro e dopo cinque giorni aU' 
Cora flolla medesima pura fu ristaìuIiU* ut 
mìi\mrTxi^l<- ^ ,'f̂ ,̂ ^ -̂ •• . -̂ ^ • , 

Abhìaievi * Jiilei cnirplimtnli p*ir una fii 
efiìcace spe^ùalità, e stat»- pur Certo che pot 

.La min gonorrea è qi«aflì scompavaa, da 
che t'iCcjQ m<ì d'/fe^ vo^tr^ irnpueESìai'U? 
P l l f o l r A n t B ^ o ^ o r m l c l i e > 4o che 
non p o t e i snnl o t t e n e r e cHMnl4^rl 
4rsittim'^ii!itl; .igBÌnirg'rò che tncor prì' 
ma di quesfa mulatta frodava ne! VK?O'ìa 
noti'' (iei fon'0 cdliSrroffo ed 5ncher«>' 
tif^llov e che dopo l'uso dell*--vril^iPii* 
Iole* sij'unp, cau.l'altra f:c{'mpavy*̂ rOj ed 
orVi fO so eViicuf*fe nenia sitnii né doK r̂f, 

Cradite, ì j;rnKÌ df'lla mia j-ratiiud a? [ver 
la pron1(i la nella.^peclizpcne,; e pei ,vo*tri 
ctUmi^e|)pBigU .Credpttiiy 8^^;.re 

''\ . '^^y jyUKiis:.:-^ iVostro-w-f'^ -^ ^ 
, A. BITTER fahirìcaoU^ dì panrii 

Stimai SS. sig. Galtmni, ^ • ' ' 

Oso^^frniptttìrmi di inviarlo ìa pre'̂ ffjte 
flfflue dieHl<:rii!ivle U mia gratiftiff^ae e ri-
coTio8cenB=̂  per̂ a^Vr̂  /adoperato iesUé 1*11-
I o l e E t i u t l g o n o r r o l c h c &Tr esito vera-^ 
rr*:nte feliJre Nel • curare una Gfìtc<tta cro­
nici», che dalhva Sn dal ÌKU9,^Ih I^ a tutti 
ì mtdìivnalì che ob^tTimentai come ]tì Pil-
lolp baitsurriithe del F py*yu*1, le Cap̂ û}*; 
A^i b^ìlsamó CòpttiveV inzi^ni del Broo. dèi 
ColUn e di tantiss mi «Un autr.ri che tròppo 
Imgft sarebbe rfnumeriir'i» ma tutti ijuauti 
ncn faceva! 0 che far cessare yr̂ r qualche 
giorno ti ihale e poi o che ritfmava dac* 
eopc, 0 chr* mi ta?*cì?vano sf-mpre conaiaa]-
cbe dolore alla pir'e dolr'nt'i. d '̂Hnito dai 
medici ai quai mi ero affidiito lOme re­
stringimento urt^trale. In era ro^tfiniato di 
questa tiif^tifiaUaz^ del male a.^i);Ot^ir^er^k-
nre 
rn 

^irì ^^ ì _ ' - ^ 

; j 

1 t f 
i - V v ' 

^ - ^ V ,00N. INCISIONI 
^ > 

^ ì- ' 
• ^ - - ^ * - i -

•>r 

Katìoll, 4 dicembre ia77 
Core tiff, Ottavio Galleani, farniffcisfa 

La mia gonorrea e quflPi Reomnftrsa, dti 
che faceJo uso delle vojttre imparfggiabili 
P i l l o l e attltR«»n4»rr'^l«l>*'- ^̂ '̂ ^ <*'^^ 
noB p o t e i Wttol o t t e o ^ r i ? c o u a l t r i 
trii«tAmrin«<! ^^ggiuugerò eh? ancor pfi 
ma di questa maìritia trovava nel vaso Ja 

re; doYfivo prender n)na;!Ie,.m(t, cpn tale 
Hlftttia mi era impoBS biie, pnr coi riìioW 

n ti-ntare un'ultima prova, cioè i^uella A\ 
esferineiilarelè Slip Pillole aotigndnoiche, 
ianto drciintatfì'' dai' ^iornHli e da. dìntinU 

, ^ ^ "**"""****''® lEiugBiieo, continuando suUe traccia dell'anno scort», 
offre al suoi lettori una copiosa e diligente raccolta dolle notizie più imporr 
tanti relaljvo agi'interessi àeìì» cìità.eAsììA prorìncìà di PadoTa. . i.ìijf̂  
.,. Coiiliètiò inoltre iiumerosiBSÌmi dutirtìi grande utilità perla gente dW-. 

?,̂ ?» e in por,tIcp]are pei profefisionistl, impiegati, studenti, negozianti! e 
serre O'indfctìior^ per tutte,le..claeBÌ di citt&di^^^^ u. .̂ . .̂  , < 

^%iÉj^^^'^^^^' ' " ^^'l'i"' croiioiogico, gli avvenimenti principali occorsi àìiÀ 
rpini 'ancata, dedicando alcune pagine alla memoria, sacra per tuttt'lli 
tWpi,,àimTTqRlO, %UAJSPKLE, col ^ritratto del gran Re, oltre a quelli I 
« fìe;Umberto, della Regina Margherita, di Pio iX e di Leone^ailUi-l '•• 1 

Ai lettori^" Vittorio Emanuel*», Oit-
ladino di Padova - Senatori e Depu­
tati - Prefettura e Uffizi.dipemìeati -
Stagiono ferroviaria - Pòste - Telò-
(?rafl -' Commissioni - Deputazione 
Provinciale —GonaigHo Provinciale -
-affici dipondenti - Manicipìo'H Inten­
denza di finanza - Camera di Com­
mercio - Uffizi giudiziari-Istruzione 
pubblica; Università, altri Istituti, 
Scuole MaBChili'fl Femminili, eco. -
.Eoberto De-Vìsiani, cenno biografico 
,'^, Autorità MiJUari - Colti - Opera 
Pie - Società diverse - BocìotiVdl Mu­
tuo BOCcorKo - Banche - Agenzie - As­
sicurazioni - Edilità - Cav. Pietro 

"Pàolo dolt. Martfhati, cenno bloffra-
flco - Ospizi marini il iudiriz!!i, Pro-

JesBionisti, Medici, Avvocati, Procu­
ratori. Ingegneri, Notai, E.80jft6ttU,. 
Negozianti. , 

JP4MTOB H , r I -a I*ir>ovÌUel»i ( • > 

' OonìibiBsnriàti Distrettuali- Sindaci 
> Consorzi Idraulici -' THbunalé'-dl 
Este - Museo di Este - Termo di Abano 
- Arquù Petrarca (con iuciKlone) v-
Battaglia^r foste- Telegrafi,- Boni-
flcaziont - Bacologia - Ccinìzi agrari -
Annata Politica - Giornali' -' Mercati 
'6 Fiere -, Tarifi-e Omnibus, Vetture, 
Messaggerie.-^Indicazioni varie - Oa-
lendario. 

^ H - h . a L 

Prezzo Uro 

^ 

P 
i 

mancherò di «p[)ofigiarb 
Dott-

tola cfiniitìciai ad pccorg^rmi che il mfo 
male era^ìli decreRconta, e cotìientó di cift 
seguitai a prfnderle; hpg/^ndo pt-.r© suirju-
nita Ì8trn7Ìorfì (lell*̂  pilìole, che p'T ette-
n*re una radicalr e perfetta guangtone oc­
correva iar anch*T dei bagni ?lla r̂ arte colla 
Fftlyf'r*'^ p e r I ' a c q n n nvOmtÌT^.e 
chf dòp^ â FfMa ficfltoltt di Pillole,̂  »e non 
c'pr« pii*' inrn'mmaTinne pr^nrlerf- tre vosi 
t!«ll '«pltì |» |)Ml!S0i»U-<» f^^ioèrltt vero 

STRF4pro tìRìrj.O 
— . ' fìoma. 27 mvivzo 1878. 

.Ptfig.' riff^ OUatio Oatleoni, fttnhaeista 
, . .. mhmo. 

Sono ofto giorni che faccio UPO delle vo­
stre PEIIoIe Hii4lg;oiiorrolelae, mercè 
le quali mi trovo quasi perféttameute gua­
rito da una traacurata Gonorrea, che mi 

Gradite 1 fcenw della mia gratilu line per 
la pronlezia ncUa spedizione, e p«i vostri 
ottunì consigli- Credetemi sempre 
.ÙÌ.UA Vostro eervo ' 

.^pCENiO SACCIH 
Firmze, !i Jfi novembre Wl 

^^m fo un dovere poi-lare a sua cono 
RceuTa che l'iif̂ o di miU: ficaiol^ di Pillole 
«i|t(ft«ftjn»rrffifle»ie fu per me una pre di PaqgK io mi atfenni scrupolosanje/'fo », 
zio**a cura perci^è mĉ H:*ute le medesime queste pre^briaorì fd al preserie ìwsao ^̂ ^ 

tamfnte dà ufì maledetto PCOÌO frrmare fliilla' mia parola d'onere che mi 
trovo molto contento della cuni fatla, p*:r' 
elio in un me>e feci sconwav re radi'sìrnfmln 

a F-bpportarióp'erpift èi un anno, cottcurejifna malattia che da n n d t H anni mi tor-
' ' '̂  ' -*'̂  '"^ ' mentriva terr bihuerte e che mi co^tÒ^^*!-

che migUaia di lire! 
Con etrma e tìspeìto mi RGUOSCIUO 

G S. 
h*?i>^pt0fltr 
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indeftbse e tenia ri*>ullato. Orfi sto bfne * 
libero afiatlo, per cui ne la rin^Tùzio infi 
nliamepte per la sua BÌ utile laxen^wD^ 
per i povitri affetti eia malattie veneree 
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COLETII cav. pref. F* 

^eva ^853, i« 13,. .i; i . . • -, „ • \ ' 
Jd^m Bsllc f.cqne minerali della Lombardia e del Venots. 

, ', AssnotHKÌom, Padova 1855, ìn-8. . • . -v •• *• 
" Vm BKhbio milla Diatesi ipoKtenica. Padova la^l, in-S. 
["'la^Hi W profeypore Giftpom Î̂ drfìft tìiacomini-o delle 

• Oî ere. Centii starici Padova 1850, in-S. .. . ... . . . » 
'•aiAOOMM prof.0. AfOtìere Modiche edite, ^Jm^^ito., 
NH. nsatfc od atiiiot^ie mi ' yt6t 0, B- Mugna e 1. Celeth. Pa- ^, 
'. dova, iv-S voi 10. . . ; , • ^.,,. • . . ' » 3 0 -
Hl/tìNA e. B. -" dioica Modica del prof. G. A. Gm-omim _ 

fio»flif®nd5:-Ja. Padova 1856, io-6. . , ' .' , «'—JiO 
ECKITANSKl prof. C. — Trattato completo di àBati5mia' '^ 

,, patelogipa, tniduiiJofifi dei dotton Rìcchetti e Fano. Vene- '•'• 
'" ria, hftì. voi 8. / ' ; - -, --:-'^-. --. v^^ •» '̂-:»-'-

SiUON prof. 9. " Le ma!atl>o d̂ -lla pelle ricondotto ai'wro' 
; tioBoeatJ anatomici TraduMone Ricclifltti e Fano. Vene-

[EmAYKÈ'F;-^--Pnnr'ìpii,f(iftdaifjenta.li dolilipercugRÌorie 
rdr-firolteione, 'raduz. drl prof. L. ^f'^cato, FadovaJgSi » %--
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Padova, Tip. Sacchetto, 1879. 


